
 
 

 

 

 

 

 

 

 

RASSEGNA STAMPA 

MANIFESTO ANFIA SULL’EMERGENZA COVID-19 
 

del 13/03/2020 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Torino, 15 maggio 2020 



Manifesto ANFIA - Emergenza COVID-19Rubrica

Ansa.it 13/03/2020 CORONAVIRUS: ANFIA, RESISTERE E PRESERVARE AUTOMOTIVE 2

Borsaitaliana.it 13/03/2020 CORONAVIRUS: ANFIA, RESISTERE E PRESERVARE AUTOMOTIVE,
DIFENDERE FUTURO ITALIA

4

28/29 La Stampa 15/03/2020 ALMENO 300 MILA AUTO PERSE "SERVONO INCENTIVI
VIOLENTI" (C.Bal)

5

24 Il Giornale 15/03/2020 Int. a G.Berta: "CON LA PANDEMIA A RISCHIO LA TRANSIZIONE VERSO
L'AUTO ELETTRICA" (P.Bonora)

7

Ilgiornale.it 13/03/2020 IL MANIFESTO DI ANFIA SULLEMERGENZA COVID-19 9

Ilgiornale.it 15/03/2020 "CON LA PANDEMIA A RISCHIO LA TRANSIZIONE VERSO L'AUTO
ELETTRICA"

11

Lastampa.it 16/03/2020 MERCATO ITALIA, ALMENO 300 MILA AUTO PERSE NEL 2020:
"SERVONO INCENTIVI VIOLENTI"

13

Ilmessaggero.it 30/03/2020 ANFIA: «RESISTERE PER PRESERVARE AUTOMOTIVE. PASSATA LA
TEMPESTA, COGLIEREMO I FRUTTI DELL'IMPEGNO D

17

Motori.ilmattino.it 30/03/2020 ANFIA: «RESISTERE PER PRESERVARE AUTOMOTIVE. PASSATA LA
TEMPESTA, COGLIEREMO I FRUTTI DELL'IMPEGNO D

19

Gazzetta.it 13/03/2020 CORONAVIRUS, ANFIA INVITA LE AZIENDE AUTO A RESISTERE 21

Ilgazzettino.it 30/03/2020 ANFIA: «RESISTERE PER PRESERVARE AUTOMOTIVE. PASSATA LA
TEMPESTA, COGLIEREMO I FRUTTI DELL'IMPEGNO D

24

Corriereadriatico.it 30/03/2020 ANFIA: «RESISTERE PER PRESERVARE AUTOMOTIVE. PASSATA LA
TEMPESTA, COGLIEREMO I FRUTTI DELL'IMPEGNO D

26

Quotidianodipuglia.it 30/03/2020 ANFIA: «RESISTERE PER PRESERVARE AUTOMOTIVE. PASSATA LA
TEMPESTA, COGLIEREMO I FRUTTI DELL'IMPEGNO D

28

8 Pneurama 01/04/2020 L'ONDA LUNGA DEL VIRUS SPAVENTA IL SETTORE 30

48/51 GA Il Giornale dell'Aftermarket 01/04/2020 CI MANCAVA IL CORONAVIRUS!!! 31

6 Tuttauto 01/03/2020 CORONAVIRUS, ANFIA: "RESISTERE E PRESERVARE IL SETTORE
AUTOMOTIVE"

35

Auto.it 16/03/2020 EMERGENZA COVID-19, MECCANICI E OFFICINE APERTI 36

Partsweb.it 02/04/2020 ANFIA, LA VOCE DELLA FILIERA IN TEMPO DI COVID-19
#IOSTOCONLAFILIERAAUTOMOTIVE

39

Carrozzeria.it 02/04/2020 ANFIA, LA VOCE DELLA FILIERA IN TEMPO DI COVID-19 42

1 gsaigieneurbana.it 13/03/2020 MANIFESTO ANFIA SULL'EMERGENZA COVID-19 45

247.libero.it 30/03/2020 ANFIA: 'RESISTERE PER PRESERVARE AUTOMOTIVE. PASSATA LA
TEMPESTA, COGLIEREMO I FRUTTI DELL'IMPEGNO D

47

Open.online 13/03/2020 CORONAVIRUS, ALTA TENSIONE NELLE FABBRICHE: SCIOPERI A
GENOVA E PISTOIA. CRESCE LA PAURA TRA GLI OPE

48

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Testata Data Titolo Pag.



Seguici su:CANALI ANSA Ambiente ANSA2030 ANSA Viaggiart Legalità&Scuola Lifestyle Mare Motori Salute Scienza Terra&Gusto

Fai la
ricerca

Vai a
ANSA.it

informazione pubblicitaria

Motori NEWS FOTO VIDEO TROVA LISTINI I PROTAGONISTI

Industria Prove e Novità Eco Mobilità Componenti & Tech Sicurezza Norme e Istituzioni Attualità Guida agli Acquisti Due Ruote Sotto la Lente

ANSA.it Motori Attualità Coronavirus: Anfia, resistere e preservare automotive

StampaScrivi alla redazioneSuggerisci

Resistere e proseguire nello sforzo per preservare la competitività internazionale di un settore
di punta dell'economia italiana, fiduciosi che, passata la tempesta, si potranno cogliere i frutti
dell'impegno dimostrato in questi giorni difficili. Lo chiede l'Anfia in un manifesto diffuso in
rappresentanza della filiera automotive italiana, relativamente all'attuale emergenza Covid-19,
tra tutti gli attori del sistema produttivo che l'associazione rappresenta.
    Nel manifesto l'Anfia ringrazia gli imprenditori del settore, ma anche "le maestranze e gli
impiegati di queste imprese, che stanno lavorando nel rispetto delle misure straordinarie, in
smart working o negli stabilimenti, rendendo possibile il mantenimento in attività degli impianti
produttivi e delle altre funzioni aziendali. Un grazie anche ai sindacati, per la flessibilità

Coronavirus: Anfia, resistere e
preservare automotive
Grazie a imprese, lavoratori sindacati e governo
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StampaScrivi alla redazioneSuggerisci

dimostrata nell'accogliere queste condizioni di lavoro, consapevoli di trovarsi di fronte a una
situazione inedita per tutti gli operatori".
    Infine, l'Anfia ringrazia il presidente del Consiglio e il governo "per la responsabilità e la
serietà con cui si stanno facendo carico di decisioni non facili per salvaguardare la salute dei
cittadini e, al tempo stesso, garantire un futuro al Paese una volta superato il momento critico".
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Sei in:  Home page  ›  Notizie  › Economia

CORONAVIRUS: ANFIA, RESISTERE E
PRESERVARE AUTOMOTIVE,
DIFENDERE FUTURO ITALIA

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 13 mar - "Salvaguardare il lavoro oggi per
difendere il futuro dell'Italia" e "resistere e proseguire nello sforzo, per preservare la
competitivita' internazionale di un settore di punta dell'economia italiana, fiduciosi che,
passata la tempesta, si potranno cogliere i frutti dell'impegno dimostrato in questi giorni
difficili". E' questo l'invito contenuto nel Manifesto che Anfia ha diffuso in rappresentanza
della filiera automotive italiana, relativamente all'emergenza Covid-19. L'associazione ha
anche ringraziato gli imprenditori della filiera automotive per gli sforzi che stanno
facendo per garantire la continuita' produttiva nel rispetto delle sempre piu' stringenti
disposizioni governative, ma anche le maestranze e gli impiegati di queste imprese, che
stanno lavorando nel rispetto delle misure straordinarie. Anfia ha anche ringraziato i
sindacati per la flessibilita' dimostrata nell'accogliere le nuove condizioni di lavoro.
"Infine, grazie al presidente del Consiglio dei Ministri Giuseppe Conte e all'attuale
Governo per la responsabilita' e la serieta' con cui si stanno facendo carico di decisioni
non facili per salvaguardare la salute dei cittadini e, al tempo stesso, garantire un futuro
al Paese una volta superato il momento critico", si legge.
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MOTORI
LA CRISI DEL MERCATO ITALIANO

Almeno 300 mila auto perse
"Servono incentivi violenti"
Le associazioni di settore alle prese con lo stop delle vendite

CLAIRE BAL

Il fattore tempo può fare la
differenza fra un anno pessi-
mo e uno disastroso. Ne è con-
vinto l'intero comparto auto-
mobilistico italiano, che co-
me tutti i settori dell'econo-
mia italiana sta soffrendo a
causa dello stop imposto
dall'emergenza Coronavi-
rus. E se le fabbriche che pro-
ducono automobili nel no-
stro Paese procedono a strat-
toni — è di ieri la notizia che la
Ferrari ferma le linee fino al
27 marzo, mentre Fca prolun-
ga lo stop di Pomigliano e
Melfi fino a martedì — c'è un
intero settore di distributori,
concessionari, noleggiatori e
fornitori che inizia a leccarsi
le ferite.
Non che il 2020 fosse inizia-

to bene: il mercato delle auto
nuove è partito con due segni
negativi, -5,6% a gennaio e
-8,8% a febbraio. «Dopo i pri-
mi due mesi abbiamo fatto
una previsione abbastanza
negativa sull'andamento del-
le immatricolazioni nell'inte-
ro anno, a 1,6 milioni di unità
contro 1,9 milioni nel 2019.
Oggi non mi sento di confer-
mare questa previsione» dice
Michele Crisci, presidente
dell'Unrae, l'unione dei rap-
presentanti dei marchi este-

ri. Significa che si potrebbe fa-
cilmente precipitare a quota
1,5 milioni, come nel 2013.
«Bisogna capire quanto dure-
rà questa situazione, un me-
se di stop è probabilmente re-
cuperabile, se invece l'emer-
genza sanitaria si protrae an-
che ad aprile dovremo rivede-
re la nostra stima». A marzo
2019 in Italia erano state im-
matricolate 194 mila euro,
mentre questo mese non su-
pereremo le 30-35 mila, dice
Crisci, «perché ora non ci so-
no solo le concessionarie
chiuse, ma chiudono anche il
Pra e la Motorizzazione, i no-
leggi non rinnoveranno le
flotte e le grandi Case dovran-
no interrompere anche le au-
toimmatricolazioni». Una pa-
ralisi quasi completa, aggra-
vata dai problemi di approvi-
gionamento delle automobi-
li prodotte all'estero dovuta
ai rallentamenti alle frontie-
re e alla chiusura dei centri di
smistamento chiusi. «In Ita-
lia la catena della distribuzio-
ne delle automobili impiega
150 mila addetti, e ci sono
aziende che non sopravvive-
ranno a questo blocco». Nes-
suno vuole anteporre il mer-
cato alle priorità sanitarie, di-
ce Crisci. «Ma questo è il mo-
mento di pensare a cosa fare
dopo, a come fare ripartire il

settore auto, che vale il 10%
del Pil, una volta che l'emer-
genza sarà sotto controllo».
L'Unrae invoca un'iniezio-

ne violenta di denaro pubbli-
co: «Oggi gli incentivi Ecobo-
nus mirano ad aggiornare il
parco auto con motorizzazio-
ni virtuose, elettriche eibride
plug-in, che premiano il 2%
del mercato. Noi chiediamo
di proseguire in questa dire-
zione ma di allargare l'incen-
tivo a un mercato più ampio
di auto più abbordabili, ma-
gari introducendo una terza
fascia, per esempio fino ai 95
g/km di CO2. Poi chiediamo
la reintroduzione del super
ammortamento per le azien-
de e incentivi per i veicoli
commerciali» .

Dello stesso avviso Fede-
rauto, la federazione dei con-
cessionari, che propone an-
che di aiutare chi non si può
permettere un'auto nuova,
ma potrebbe comprare un
usato «giovane» e quindi me-
no inquinante. «Siamo stati
fra i primi a chiedere al gover-
no la serrata degli esercizi
commerciali, sensibilizzati
da quanti di noi, in Lombar-
dia e Veneto, erano stati toc-
cati nel vivo dall'emergenza»
dice il presidente Adolfo De
Stefani Cosentino. L'impatto
sul bilancio annuale, però,

potrebbe essere molto pesan-
te. «Le concessionarie hanno
costi fissi alti e restare chiusi
un mese può significare per-
dere più di metà del ricavo an-
nuo. Lo sconto che le case ci
fanno sull'acquisto delle auto
dipende anche dal raggiungi-
mento di obiettivi di volume
che cambiano radicalmente
la nostra marginalità».
In questo scenario desolan-

te, ha voluto dare un messag-
gio di incoraggiamento l'An-
fia, associazione della filiera
automobilistica italiana , che
nel suo complesso conta oltre
5.550 imprese e 175 mila oc-
cupati: venerdì ha pubblica-
to un manifesto per ringrazia-
re «chi dedica tutte le sue
energie a rimanere a galla»
pur nelle difficoltà del mo-
mento. «E importante conti-
nuare a produrre per non per-
dere i rapporti con la commit-
tenza internazionale - dice il
presidente Paolo Scudieri - .
Abbiamo un patrimonio di
immenso valore, il "made in
Italy", conquistato con decen-
ni di sacrifici. Non possiamo
lasciarlo svanire: se mollia-
mo la presa e ammorbidiamo
la nostra presenza sul merca-
to, lasciamo spazio a chi vuo-
le confondere prodotti me-
diocri con quelli italiani». —

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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1,6
i milioni di auto che

saranno immatricolate
quest'anno, nello

scenario più ottimistico

10°!0
La quota del Pil

attribuibile al comparto
automobilistico nel suo

complesso

150 mila
gli addetti

della sola distribuzione
delle automobili

in Italia

MICHELE CRISCI

PRESIDENTE UNRAE

Dobbiamo pensare al
"dopo": chiediamo al
governo di allargare
gli incentivi a un
mercato più ampio

Dalla Cina, l'immagine di una concessionaria chiusa

Il 2020 è partito male:
-5.6% a. gennaio e -8,8 a.
febbraio, a marzo è
previsto il crollo

PAOLO SCUDIERI

PRESIDENTE ANFIA
s~ AOOLFOOESTEFANICOSENTINO

/
~

= PRESIDENTE FEDERAUTO `_,

Il "made in Italy" è Le concessionarie
un patrimonio di hanno costi fissi alti,
immenso valore, un mese di chiusura
non possiamo significa perdere
lasciarlo svanire metà del ricavo annuo
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«Con la pandemia
a rischio la transizione
verso l'auto elettrica»
«Dubito nella conferma degli obiettivi Ue a 5 anni
E per l'Italia vedo lo scenario di mercato peggiore»

Pierluigi Bonora

«Fca ha capito, tra i primi,
la natura del problema Co-
vid-19 e ha deciso la chiusura
temporanea di quattro impian-
ti. Oltre a dover sanificare le
linee, è evidente la necessità di
contenere la produzione. È
chiaro, comunque, che l'indu-
stria automotive ha bisogno di
ridefinire le sue condizioni ope-
rative su scala continentale; le
fermate forzate in atto vanno
anche in questa direzione».
Giuseppe Berta, storico e do-

cente all'Università Bocconi,
analizza le conseguenze che
l'improvvisa crisi generata dal
coronavirus farà ricadere su
uno dei settori centrali per
l'economia e l'occupazione.
«C'è da chiedersi - aggiunge -
se sarà possibile mantenere la
prospettiva quinquennale deli-
neata dall'Ue di aver sulle stra-
de un tot numero di vetture
elettriche. Ne dubito». La real-
tà è sotto gli occhi di tutti:
aziende ferme, concessionarie
chiuse e officine senza lavoro.
Berta vede nero: «Quanto sta
accadendo inciderà sulla do-
manda di auto. In Europa c'è
già un mercato in sofferenza,
anche se non come quello cine-
se che, dopo un periodo negati-
vo, ha perso l'80% in febbraio.
Si andrà incontro a una caduta
accentuata, e lo stesso avverrà

presto per l'intera Europa».
Professor Berta, in Italia la
stima attuale più realistica
guarderebbe a 1,6 milioni di
unità nel 2020. La perdita
sul 2019 sarebbe di oltre
300mila vendite.
«Per l'Italia mi aspetto lo sce-

nario peggiore. Marzo e aprile,
mesi cruciali, saranno colpiti
duramente. E qui si pagano an-
che le mancate promesse di in-
terventi fatte più volte dal go-
verno. Per ora tengono gli Usa,
ma per quanto tempo ancora,
vista la proclamazione dello
stato d'emergenza?».
La filiera italiana, con le sue
Pmi, uscirà provata da que-
sta situazione. E di questi
giorni il «Manifesto» di An-
fia, associazione che le rap-
presenta, che incoraggia a
tenere duro.
«Senza dubbio queste impre-

se ne usciranno con un drasti-
co taglio di profitti e ricavi. Mi
aspetto un 2020 molto difficile
anche per le aziende più dina-
miche».
Tra queste imprese ci sono
quelle dei concessionari.
Del resto, una volta chiuso
questo capitolo, acquistare
l'auto non sarà una priorità.
«Già non attraversano tempi

brillanti. Rischiano un anno ne-
ro. Siamo di fatto a una paralisi
di alcuni mesi».
Una crisi scatenata da un
problema sanitario di porta-

ta ormai mondiale nessuno
se lo aspettava.
«Il Covid-19 si è aggiunto a

due grandi problemi: la globa-
lizzazione in ritirata e la transi-
zione tecnologica con i suoi co-
sti abnormi sostenuti al buio
dall'industria dell'auto. Nessu-
no sa, ancora, se questi investi-
menti avranno un ritorno. Tut-
to questo porterà la gente ad
avere meno soldi in tasca. Ci
troviamo nello scenario peggio-
re per ipotizzare una transizio-
ne tecnologica della rapidità
con cui sta avvenendo».
Scenario che vede i maggio-
ri gruppi dell'auto stanziare
fiumi di miliardi.
«Penso a realtà come Gm,

ma anche Volkswagen, Daim-
ler e Bmw, protagoniste di sfor-
zi colossali nel campo della gui-
da autonoma e dell'elettrico.
Per le auto elettriche i listini
restano esagerati. Sono vetture
acquistabili solo grazie a mas-
sicci incentivi».
Questa crisi inciderà sulla
fusione tra Fca e Psa?
«Non credo. Le nozze sono

avviate. Carlos Tavares proce-
de spedito nell'organizzare il
tutto. I francesi, con la famiglia
Peugeot, hanno rinnovato la lo-
ro fiducia nell'operazione. In
questa fase penso convenga in-

vece accelerare il closing».
Tra i gruppi dell'auto c'è chi
rischia?

«In Europa, il futuro ad di Re-
nault, Luca De Meo, è chiama-
to a fare un miracolo, visti i rap-
porti difficili con Nissan. Come
ristabilirà gli equilibri tra Pari-
gi e Tokio? E a quale prezzo?
Negli Usa, Ford ha fatto tantis-
simo, ma è da tempo in affan-
no e ha davanti a sé una gran-
de sfida. Ci sarà una rivisitazio-
ne dell'assetto mondiale».
A favore di chi?
«Google e Apple si sono affac-

ciati in questo mondo. Ma di
fronte alle complessità di pas-
sare da big delle tecnologie a
produttori di sistemi per la mo-
bilità, si sono fermati. Non è
però escluso che in un momen-
to, come quello attuale, di ridi-
scussione totale, possano usci-
re allo scoperto nuovi soggetti
pronti a lanciarsi in sistemi
complessi nella mobilità e con
tanti servizi da offrire. Quindi,
meno soggetti tradizionali nel
settore a favore di altre realtà
che non producono».
Il tracollo del prezzo del pe-
trolio potrebbe giocare a fa-
vore dei motori termici, a
benzina e gasolio?
«Ribadisco: l'Ue ha fatto scel-

te drastiche, prese troppo fret-
tolosamente, a favore dell'elet-
trico. Un ripensamento è possi-
bile, ma bisogna aspettare di
capire quali saranno i nuovi
modelli di domanda. E come i
costi da coronavirus si riflette-
ranno sulla capacità di spesa
delle famiglie».

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

Manifesto ANFIA - Emergenza COVID-19 Pag. 7



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

15-03-2020
24il Giornale

Giuseppe Bertal'intervista »
Al RIPARI
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ha deciso una
serie di stop
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TEMPESTA PERFETTA

Il virus siè
aggiunto a crisi
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e ai super
investimenti

FUSIONE FCA-PSA
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  Home Chi siamo Categorie

Il Manifesto di Anfia sull’emergenza Covid-
19 
 

Anfia desidera ringraziare gli imprenditori della filiera automotive italiana per gli sforzi che stanno
facendo, in questi giorni di emergenza sanitaria, per garantire la continuità produttiva nel
rispetto delle sempre più stringenti  disposizioni governative a tutela della salute dei
lavoratori, e per il contenimento della diffusione dell’epidemia.

Il ringraziamento di Anfia va anche alle maestranze e agli impiegati di queste imprese, che stanno
lavorando nel rispetto delle misure straordinarie, in smart working o negli stabilimenti, rendendo
possibi le  i l  mantenimento in  att iv ità degl i  impianti  produtt iv i  e  del le  altre funzioni
aziendali.
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N a m e  * E m a i l  * W e b s i t e

Post Comment

U n  g r a z i e  v a  a n c h e  a i  s i n d a c a t i ,  p e r  l a  f l e s s i b i l i t à  d i m o s t r a t a nell’accogliere queste
condizioni di lavoro, consapevoli di trovarsi di fronte a una situazione inedita per tutti gli operatori.

Infine,g r a z i e  a l  p r e s i d e n t e  d e l  C o n s i g l i o  d e i  M i n i s t r i ,  G i u s e p p e  C o n t e ,  e  a l l ’ a t t u a l e
Governo, per la responsabilità e la serietà con cui si stanno facendo carico di decisioni non facili
per salvaguardare la salute dei cittadini e, al tempo stesso, garantire un futuro al Paese una volta
superato il momento critico.

A tutti gli attori del sistema produttivo che l’Associazione rappresenta va l’invito di Anfia a resistere
e proseguire nello sforzo, per preservare la competitività internazionale di un settore di
punta dell ’economia italiana, fiduciosi che, passata la tempesta, si potranno cogliere i frutti
dell’impegno dimostrato in questi giorni difficili.

SALVAGUARDIAMO IL LAVORO OGGI PER DIFENDERE IL FUTURO DELL’ITALIA

Leave a Reply

Your email address will not be published. Required fields are marked *

C o m m e n t
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economia

Condividi:

 

Commenti:

0  

Pierluigi Bonora - Dom, 15/03/2020 - 06:00

"Con la pandemia a rischio la
transizione verso l'auto elettrica"
"Dubito nella conferma degli obiettivi Ue a 5 anni E per l'Italia vedo lo scenario di
mercato peggiore"

«Fca ha capito, tra i primi, la natura del problema Covid-19 e ha deciso la chiusura

temporanea di quattro impianti. Oltre a dover sanificare le linee, è evidente la necessità

di contenere la produzione.

È chiaro, comunque, che l'industria automotive ha bisogno di ridefinire le sue condizioni

operative su scala continentale; le fermate forzate in atto vanno anche in questa

direzione».

Giuseppe Berta, storico e docente all'Università Bocconi, analizza le conseguenze che

l'improvvisa crisi generata dal coronavirus farà ricadere su uno dei settori centrali per

l'economia e l'occupazione. «C'è da chiedersi - aggiunge - se sarà possibile mantenere

la prospettiva quinquennale delineata dall'Ue di aver sulle strade un tot numero di vetture

elettriche. Ne dubito». La realtà è sotto gli occhi di tutti: aziende ferme, concessionarie

chiuse e officine senza lavoro. Berta vede nero: «Quanto sta accadendo inciderà sulla

domanda di auto. In Europa c'è già un mercato in sofferenza, anche se non come quello

cinese che, dopo un periodo negativo, ha perso l'80% in febbraio. Si andrà incontro a

una caduta accentuata, e lo stesso avverrà presto per l'intera Europa».

Professor Berta, in Italia la stima attuale più realistica guarderebbe a 1,6

milioni di unità nel 2020. La perdita sul 2019 sarebbe di oltre 300mila

vendite.

«Per l'Italia mi aspetto lo scenario peggiore. Marzo e aprile, mesi cruciali, saranno colpiti

duramente. E qui si pagano anche le mancate promesse di interventi fatte più volte dal

governo. Per ora tengono gli Usa, ma per quanto tempo ancora, vista la proclamazione

dello stato d'emergenza?».

La fi l iera italiana, con le sue Pmi, uscirà provata da questa situazione. È di

questi giorni i l  «Manifesto» di Anfia, associazione che le rappresenta, che

incoraggia a tenere duro.

«Senza dubbio queste imprese ne usciranno con un drastico taglio di profitti e ricavi. Mi

aspetto un 2020 molto difficile anche per le aziende più dinamiche».

Tra queste imprese ci sono quelle dei concessionari. Del resto, una volta

chiuso questo capitolo, acquistare l 'auto non sarà una priorità.

«Già non attraversano tempi brillanti. Rischiano un anno nero. Siamo di fatto a una

paralisi di alcuni mesi».

f
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Tag:  Fca Group coronavirus

Specia le :  Coronavirus

Una crisi scatenata da un problema sanitario di portata ormai mondiale

nessuno se lo aspettava.

«Il Covid-19 si è aggiunto a due grandi problemi: la globalizzazione in ritirata e la

transizione tecnologica con i suoi costi abnormi sostenuti al buio dall'industria dell'auto.

Nessuno sa, ancora, se questi investimenti avranno un ritorno. Tutto questo porterà la

gente ad avere meno soldi in tasca. Ci troviamo nello scenario peggiore per ipotizzare

una transizione tecnologica della rapidità con cui sta avvenendo».

Scenario che vede i maggiori gruppi dell'auto stanziare fiumi di miliardi.

«Penso a realtà come Gm, ma anche Volkswagen, Daimler e Bmw, protagoniste di sforzi

colossali nel campo della guida autonoma e dell'elettrico. Per le auto elettriche i listini

restano esagerati. Sono vetture acquistabili solo grazie a massicci incentivi».

Questa crisi inciderà sulla fusione tra Fca e Psa?

«Non credo. Le nozze sono avviate. Carlos Tavares procede spedito nell'organizzare il

tutto. I francesi, con la famiglia Peugeot, hanno rinnovato la loro fiducia nell'operazione.

In questa fase penso convenga invece accelerare il closing».

Tra i gruppi dell 'auto c'è chi r ischia?

«In Europa, il futuro ad di Renault, Luca De Meo, è chiamato a fare un miracolo, visti i

rapporti difficili con Nissan. Come ristabilirà gli equilibri tra Parigi e Tokio? E a quale

prezzo? Negli Usa, Ford ha fatto tantissimo, ma è da tempo in affanno e ha davanti a sé

una grande sfida. Ci sarà una rivisitazione dell'assetto mondiale».

A favore di chi?

«Google e Apple si sono affacciati in questo mondo. Ma di fronte alle complessità di

passare da big delle tecnologie a produttori di sistemi per la mobilità, si sono fermati. Non

è però escluso che in un momento, come quello attuale, di ridiscussione totale, possano

uscire allo scoperto nuovi soggetti pronti a lanciarsi in sistemi complessi nella mobilità e

con tanti servizi da offrire. Quindi, meno soggetti tradizionali nel settore a favore di altre

realtà che non producono».

I l  tracollo del prezzo del petrolio potrebbe giocare a favore dei motori

termici, a benzina e gasolio?

«Ribadisco: l'Ue ha fatto scelte drastiche, prese troppo frettolosamente, a favore

dell'elettrico. Un ripensamento è possibile, ma bisogna aspettare di capire quali saranno i

nuovi modelli di domanda. E come i costi da coronavirus si rifletteranno sulla capacità di

spesa delle famiglie».

PiccoleNote

Brasile, Bolsonero
negativo al...

Roberto Pellegrino

Riscopriamo in questo
momento...

Andrea Pasini

Fede e scienza in tempi
di...

Cristiano Puglisi
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MOTORI
AMBIENTE ATTUALITÀ MOTO NUOVI MODELLI PATENTI PROVE TECNOLOGIA

 MOTORI ATTUALITÀ/

Mercato Italia, almeno 300 mila auto
perse nel 2020: "Servono incentivi
violenti"
Le associazioni di settore alle prese con lo stop delle vendite dovute al
Coronavirus

CLAIRE BAL

PUBBLICATO IL
16 Marzo 2020

Il fattore tempo può fare la differenza fra un anno pessimo e uno
disastroso. Ne è convinto l'intero comparto automobilistico italiano,
che come tutti i settori dell'economia italiana sta soffrendo a causa
dello stop imposto dall'emergenza Coronavirus. E se le fabbriche che
producono automobili nel nostro Paese stanno iniziando ad alzare,
temporaneamente, bandiera bianca, c'è un intero settore di distributori,
concessionari, noleggiatori e fornitori che si lecca già le ferite.

Non che il 2020 fosse iniziato bene: il mercato delle auto nuove è
partito con due segni negativi, -5,6% a gennaio e -8,8% a febbraio.
«Dopo i primi due mesi abbiamo fatto una previsione abbastanza
negativa sull'andamento delle immatricolazioni nell'intero anno, a 1,6

Il capitano Arma: “Uniti e col morale alto, solo
così abbiamo resistito al coronavirus sulla
Diamond Princess”

Italia laboratorio del mondo per le strategie sul
coronavirus

Il medico venezuelano: “Pronto a dare subito
una mano per l’emergenza”

TOPNEWS - PRIMO PIANO

TUTTI I VIDEO

"Noi siamo l'Italia", il video virale sui
social che dà speranza: "Andrà
tuttobene"

Il tennista corre sul campo a  anco
e vince il punto con un dritto: la
traiettoria è impossibile

MENU TOP NEWS ABBONATI
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milioni di unità contro 1,9 milioni nel 2019. Oggi non mi sento di
confermare questa previsione» dice Michele Crisci, presidente
dell'Unrae, l'unione dei rappresentanti dei marchi esteri. Signi ca che
si potrebbe facilmente precipitare a quota 1,5 milioni, come nel 2013.

«Bisogna capire quanto durerà questa situazione, un mese di stop è
probabilmente recuperabile, se invece l'emergenza sanitaria si protrae
anche ad aprile dovremo rivedere la nostra stima». A marzo 2019 in
Italia erano state immatricolate 194 mila euro, mentre questo mese non
supereremo le 30-35 mila, dice Crisci, «perché ora non ci sono solo le
concessionarie chiuse, ma chiudono anche il Pra e la Motorizzazione, i
noleggi non rinnoveranno le  otte e le grandi Case dovranno
interrompere anche le autoimmatricolazioni». Una paralisi quasi
completa, aggravata dai problemi di approvigionamento delle
automobili prodotte all'estero dovuta ai rallentamenti alle frontiere e
alla chiusura dei centri di smistamento chiusi.

«In Italia la catena della distribuzione delle automobili impiega 150 mila
addetti, e ci sono aziende che non sopravviveranno a questo blocco».
Nessuno vuole anteporre il mercato alle priorità sanitarie, dice Crisci.
«Ma questo è il momento di pensare a cosa fare dopo, a come fare
ripartire il settore auto, che vale il 10% del Pil, una volta che
l'emergenza sarà sotto controllo».

L'Unrae invoca un'iniezione violenta di denaro pubblico: «Oggi gli
incentivi Ecobonus mirano ad aggiornare il parco auto con
motorizzazioni virtuose, elettriche e ibride plug-in, che premiano il 2%
del mercato. Noi chiediamo di proseguire in questa direzione ma di
allargare l'incentivo a un mercato più ampio di auto più abbordabili,
magari introducendo una terza fascia, per esempio  no ai 95 g/km di
CO2. Poi chiediamo la reintroduzione del super ammortamento per le

Coronavirus, Fca allunga lo stop a
Mel  e Pomigliano. Manley:
“Proteggiamo i dipendenti”

TEODORO CHIARELLI

I metalmeccanici: fermiamo tutte
le fabbriche

PAOLO BARONI

Coronavirus, i morti in Piemonte sono 121.
Vincenzo Coccolo prende il posto di Mario
Raviolo a capo dell’Unità di crisi regionale

Piccole voci

Smartika, la piattaforma per i prestiti tra privati

Coronavirus, a Cagliari il saluto al
del no dalla banchina del porto
dove i traghetti non arrivano più
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aziende e incentivi per i veicoli commerciali» .

Dello stesso avviso Federauto, la federazione dei concessionari, che
propone anche di aiutare chi non si può permettere un'auto nuova, ma
potrebbe comprare un usato «giovane» e quindi meno inquinante.
«Siamo stati fra i primi a chiedere al governo la serrata degli esercizi
commerciali, sensibilizzati da quanti di noi, in Lombardia e Veneto,
erano stati toccati nel vivo dall'emergenza» dice il presidente Adolfo De
Stefani Cosentino. L'impatto sul bilancio annuale, però, potrebbe
essere molto pesante. «Le concessionarie hanno costi  ssi alti e restare
chiusi un mese può signi care perdere più di metà del ricavo annuo. Lo
sconto che le case ci fanno sull'acquisto delle auto dipende anche dal
raggiungimento di obiettivi di volume che cambiano radicalmente la
nostra marginalità».

In questo scenario desolante, ha voluto dare un messaggio di
incoraggiamento l'An a, associazione della  liera automobilistica
italiana , che nel suo complesso conta oltre 5.550 imprese e 175 mila
occupati: venerdì ha pubblicato un manifesto per ringraziare «chi
dedica tutte le sue energie a rimanere a galla» pur nelle dif coltà del
momento. «È importante continuare a produrre per non perdere i
rapporti con la committenza internazionale - dice il presidente Paolo
Scudieri - . Abbiamo un patrimonio di immenso valore, il "made in
Italy", conquistato con decenni di sacri ci. Non possiamo lasciarlo
svanire: se molliamo la presa e ammorbidiamo la nostra presenza sul
mercato, lasciamo spazio a chi vuole confondere prodotti mediocri con
quelli italiani». 

Oggi, però, An a ha voluto lanciare un secondo messaggio: «Le ipotesi
di un blocco delle attività nella sola Italia con il resto d’Europa in piena
attività ci vedono fortemente contrari in quanto, se attuate,

Coronavirus, Fca chiude per due
settimane gli stabilimenti in
Europa

MAURIZIO TROPEANO

Il coronavirus ferma anche la
Ferrari per due settimane.
Dipendenti a casa ma pagati

TEODORO CHIARELLI
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©RIPRODUZIONE RISERVATA 

Argomenti

porterebbero a danni irreparabili per la  liera produttiva automotive,
andandone a intaccare pesantemente la competitività sui mercati
internazionali. L’eventuale chiusura degli impianti italiani per 15 giorni
è praticabile solo se condivisa con i Governi tedesco e francese per le
rispettive nazioni, che rappresentano il primo e il secondo Paese di
destinazione dell’export della componentistica automotive italiana
(Germania: quota 20% nel 2018; Francia: quota 11% nel 2018)».

Crolla il noleggio negli aeroporti: "Perderemo l'estate"

Un blocco quasi totale delle attività di noleggio a breve termine negli
aeroporti (-90%) e il crollo (-60%) del car sharing nelle principali città.
L'Aniasa, associazione che all'interno di Con ndustria rappresenta il
settore dei servizi di mobilità, è in allarme: «Il ciclo economico non
stava attraversando un periodo brillante, ma mai avremmo pensato di
vedere numeri del genere» dice il presidente Massimiliano Archiapatti.
Aniasa rappresenta un settore, quello del noleggio, che impiega 20 mila
addetti, immatricola 460 mila automobili nuove ogni anno (vale a dire
una ogni quattro vendute in Italia) e gestisce una  otta di 1,2 milioni di
veicoli.

«Le nostre previsioni sull'anno oscillano fra il pessimistico e il molto
pessimistico. Le società di noleggio si stavano attrezzando per fornire
automobili per le vacanze di Pasqua, saltate in blocco. Alle
cancellazioni dei voli e dunque dei viaggi, di lavoro e di piacere, si
aggiungono le mancate prenotazioni per l'estate. Questo è il periodo in
cui tradizionalmente i turisti organizzano le loro vacanze dall'America,
dal Medio Oriente e dall'Estremo Oriente. Temo che non recupereremo
le loro prenotazioni, serviranno molti mesi per tornare alla normalità».
Anche il noleggio a lungo termine soffre: «Le società rimandano il
rinnovo delle  otte - dice Archiapatti - In poche ore siamo precipitati in
un mondo diverso da quello che conoscevamo».

Mercato Auto Italia

Sponsorizzato
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ACCEDI - REGISTRATI ITALIA ECONOMIA SPETTACOLI E CULTURA GOSSIP SPORT TECNOLOGIA LE ALTRE SEZIONI ▼

Seguici su a b c

inserisci testo...

HOME COSTRUTTORI NEWS ANTEPRIME PROVE SPECIALI MOTORSPORT DUERUOTE ALTRE SEZIONI VIDEO FOTO

CONTI IN ORDINE

Piaggio Group, utile netto a
46,7 ml di euro, + 29,6%.
Crescono anche le vendite a
611.300 di veicoli

IL PUNTO

Fca e Psa a passo spedito
verso le nozze: tra 12 e 15
mesi. Tavares: «Siamo nei
tempi»

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  c  

TORINO - Resistere e proseguire nello sforzo per preservare la competitività
internazionale di un settore di punta dell'economia italiana, fiduciosi che, passata
la tempesta, si potranno cogliere i frutti dell'impegno dimostrato in questi giorni
difficili. Lo chiede l'Anfia in un manifesto diffuso in rappresentanza della filiera
automotive italiana, relativamente all'attuale emergenza Covid-19, tra tutti gli

attori del sistema produttivo che l'associazione rappresenta.

Nel manifesto l'Anfia ringrazia gli imprenditori del settore, ma anche "le
maestranze e gli impiegati di queste imprese, che stanno lavorando nel rispetto

delle misure straordinarie, in smart working o negli stabilimenti, rendendo
possibile il mantenimento in attività degli impianti produttivi e delle altre funzioni

aziendali. Un grazie anche ai sindacati, per la flessibilità dimostrata nell'accogliere
queste condizioni di lavoro, consapevoli di trovarsi di fronte a una situazione

inedita per tutti gli operatori".

Anfia: «Resistere per preservare automotive. Passata la
tempesta, coglieremo i frutti dell'impegno dimostrato oggi»

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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ULTIMI INSERITI  PIÙ VOTATI 0 di 0 commenti presenti

Infine, l'Anfia ringrazia il presidente del Consiglio e il governo "per la
responsabilità e la serietà con cui si stanno facendo carico di decisioni non facili
per salvaguardare la salute dei cittadini e, al tempo stesso, garantire un futuro al

Paese una volta superato il momento critico".

condividi l'articolo  a  b  c  

Lunedì 30 Marzo 2020 - Ultimo aggiornamento: 19:38 | © RIPRODUZIONE RISERVATA

COMMENTA LA NOTIZIA

Scrivi qui il tuo commento

ECONOMIA + TUTTE LE NOTIZIE DI ECONOMIA

MOTORSPORT + TUTTE LE NOTIZIE DI MOTORSPORT

DUE RUOTE + TUTTE LE NOTIZIE DI DUE RUOTE

Piaggio Group, utile netto a 46,7 ml di
euro, + 29,6%. Crescono anche le vendite

a 611.300 di veicoli

Anfia: «Resistere per preservare
automotive. Passata la tempesta,

coglieremo i frutti dell'impegno
dimostrato oggi»

Fca e Psa a passo spedito verso le nozze:
tra 12 e 15 mesi. Tavares: «Siamo nei

tempi»

Roma Eur è il circuito preferito dai piloti
della FE

Le ultime proposte per salvare il
Mondiale F1: correre anche nel mese di

gennaio 2021

F1, Carey di Liberty Media spera di far
partire il Mondiale durante l'estate

Honda CB-F Concept, omaggio retrò a
Freddie Spencer. Svelato il progetto che

potrebbe andare in produzione

Bmw Motorrad, la sicurezza da ABS a
chiamata d'emergenza. Casa dell'elica
all'avanguardia già dagli anni Ottanta

Ducati Streetfighter V4: esagerata,
moderna e tecnologica. Design

aggressivo e motore estremo da 208 cv
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ACCEDI - REGISTRATI PRIMO PIANO ECONOMIA CULTURA SPETTACOLI SOCIETÀ SPORT TECNOLOGIA LE ALTRE SEZIONI ▼

Seguici su a b c

inserisci testo...

HOME COSTRUTTORI NEWS ANTEPRIME PROVE SPECIALI MOTORSPORT DUERUOTE ALTRE SEZIONI VIDEO FOTO

CONTI IN ORDINE

Piaggio Group, utile netto a
46,7 ml di euro, + 29,6%.
Crescono anche le vendite a
611.300 di veicoli

IL PUNTO

Fca e Psa a passo spedito
verso le nozze: tra 12 e 15
mesi. Tavares: «Siamo nei
tempi»

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  c  

TORINO - Resistere e proseguire nello sforzo per preservare la competitività
internazionale di un settore di punta dell'economia italiana, fiduciosi che, passata
la tempesta, si potranno cogliere i frutti dell'impegno dimostrato in questi giorni
difficili. Lo chiede l'Anfia in un manifesto diffuso in rappresentanza della filiera
automotive italiana, relativamente all'attuale emergenza Covid-19, tra tutti gli

attori del sistema produttivo che l'associazione rappresenta.

Nel manifesto l'Anfia ringrazia gli imprenditori del settore, ma anche "le
maestranze e gli impiegati di queste imprese, che stanno lavorando nel rispetto

delle misure straordinarie, in smart working o negli stabilimenti, rendendo
possibile il mantenimento in attività degli impianti produttivi e delle altre funzioni

aziendali. Un grazie anche ai sindacati, per la flessibilità dimostrata nell'accogliere
queste condizioni di lavoro, consapevoli di trovarsi di fronte a una situazione

inedita per tutti gli operatori".

Anfia: «Resistere per preservare automotive. Passata la
tempesta, coglieremo i frutti dell'impegno dimostrato oggi»

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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ULTIMI INSERITI  PIÙ VOTATI 0 di 0 commenti presenti

Infine, l'Anfia ringrazia il presidente del Consiglio e il governo "per la
responsabilità e la serietà con cui si stanno facendo carico di decisioni non facili
per salvaguardare la salute dei cittadini e, al tempo stesso, garantire un futuro al

Paese una volta superato il momento critico".

condividi l'articolo  a  b  c  

Lunedì 30 Marzo 2020 - Ultimo aggiornamento: 19:38 | © RIPRODUZIONE RISERVATA

COMMENTA LA NOTIZIA

Scrivi qui il tuo commento

ECONOMIA + TUTTE LE NOTIZIE DI ECONOMIA

MOTORSPORT + TUTTE LE NOTIZIE DI MOTORSPORT

DUE RUOTE + TUTTE LE NOTIZIE DI DUE RUOTE

Piaggio Group, utile netto a 46,7 ml di
euro, + 29,6%. Crescono anche le vendite

a 611.300 di veicoli

Anfia: «Resistere per preservare
automotive. Passata la tempesta,

coglieremo i frutti dell'impegno
dimostrato oggi»

Fca e Psa a passo spedito verso le nozze:
tra 12 e 15 mesi. Tavares: «Siamo nei

tempi»

Roma Eur è il circuito preferito dai piloti
della FE

Le ultime proposte per salvare il
Mondiale F1: correre anche nel mese di

gennaio 2021

F1, Carey di Liberty Media spera di far
partire il Mondiale durante l'estate

Honda CB-F Concept, omaggio retrò a
Freddie Spencer. Svelato il progetto che

potrebbe andare in produzione

Bmw Motorrad, la sicurezza da ABS a
chiamata d'emergenza. Casa dell'elica
all'avanguardia già dagli anni Ottanta

Ducati Streetfighter V4: esagerata,
moderna e tecnologica. Design

aggressivo e motore estremo da 208 cv
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Gazzetta
Motori:

tutte le notizie

La Mia Auto:
tutte

le notizie

Offerte auto
nuove

L’Associazione nazionale filiera industria
automobilistica diffonde un manifesto che
invita imprenditori, maestranze e impiegati a
proseguire lo sforzo. Nel documento i
ringraziamenti a Governo e sindacati

Giulio Masperi

13 marzo - 14:00 - MILANO

Un ringraziamento agli imprenditori, le

maestranze e gli impiegati della filiera automotive

italiana per gli sforzi in corso nei giorni

dell’emergenza coronavirus Covid-19. E un appello:

“Resistere in questi giorni di emergenza sanitaria

per garantire la continuità produttiva, nel rispetto

delle sempre più stringenti disposizioni

governative a tutela della salute dei lavoratori, e

per il contenimento della diffusione

dell’epidemia”.

Cerca la tua nuova auto

Vai a CheAutoCompro.it

CORONAVIRUS Coronavirus, Anfia invita le
aziende auto a resistere














L'associazione della filiera automobilistica italiana invita le aziende a

resistere



CALCIO MOTORI BASKET CICLISMO ALTRI SPORT ...  My Gazzetta Abbonati   
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CORONAVIRUS IL MANIFESTO DELL’ANFIA—   Questo il

messaggio diffuso venerdì 13 marzo da Anfia -

Associazione nazionale filiera industria

automobilistica in un momento complesso per il

Paese e l’economia tutta. “A tutti gli attori del

sistema produttivo che l’Associazione rappresenta

- si legge nel comunicato - va l’invito di Anfia a

resistere e proseguire nello sforzo, per preservare

la competitività internazionale di un settore di

punta dell’economia italiana, fiduciosi che, passata

la tempesta, si potranno cogliere i frutti

dell’impegno dimostrato in questi giorni difficili”.

LEGGI ANCHE

Coronavirus,
Lamborghini
chiude fino al 25
marzo

LEGGI ANCHE

Coronavirus: vademecum per gli
spostamenti

L’ANFIA RINGRAZIA I SINDACATI —   Nella stessa nota

diffusa dall’associazione di categoria (aderente a

Confindustria) con sede a Torino, nata nel 1912 e

strutturata in tre gruppi merceologici

(Componenti, Carrozzieri e Progettisti, Costruttori)

anche il ringraziamento rivolto a maestranze e

impiegati delle imprese “che stanno lavorando nel

rispetto delle misure straordinarie, in smart

La filiera automobilistica è composta anche da tante piccole e medie

imprese dell'indotto
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working o negli stabilimenti (…); ai sindacati, per

la flessibilità dimostrata nell’accogliere queste

condizioni di lavoro, consapevoli di trovarsi di

fronte a una situazione inedita per tutti gli

operatori (…); e al presidente del Consiglio dei

ministri Giuseppe Conte e all’attuale Governo per

la responsabilità e serietà con cui si stanno facendo

carico di decisioni non facili per salvaguardare la

salute dei cittadini e, al tempo stesso, garantire un

futuro al Paese una volta superato il momento

critico”.

Offerte auto nuoveLa Mia Auto:
tutte le notizie

Motori: tutte le
notizie

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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h ACCEDI ABBONATIC EMENU CERCA  

Lunedì 30 Marzo - agg. 21:10

MOTORI

Anfia: «Resistere per preservare
automotive. Passata la tempesta,
coglieremo i frutti dell'impegno
dimostrato oggi»
MOTORI > ECONOMIA

Lunedì 30 Marzo 2020

TORINO - Resistere e proseguire nello sforzo per preservare la competitività

internazionale di un settore di punta dell'economia italiana, fiduciosi che, passata la

tempesta, si potranno cogliere i frutti dell'impegno dimostrato in questi giorni difficili.

Lo chiede l'Anfia in un manifesto diffuso in rappresentanza della filiera automotive

italiana, relativamente all'attuale emergenza Covid-19, tra tutti gli attori del sistema

produttivo che l'associazione rappresenta.

Nel manifesto l'Anfia ringrazia gli imprenditori del settore, ma anche "le maestranze

e gli impiegati di queste imprese, che stanno lavorando nel rispetto delle misure

straordinarie, in smart working o negli stabilimenti, rendendo possibile il

mantenimento in attività degli impianti produttivi e delle altre funzioni aziendali. Un

grazie anche ai sindacati, per la flessibilità dimostrata nell'accogliere queste

condizioni di lavoro, consapevoli di trovarsi di fronte a una situazione inedita per tutti

gli operatori".

Infine, l'Anfia ringrazia il presidente del Consiglio e il governo "per la

responsabilità e la serietà con cui si stanno facendo carico di decisioni non facili per

salvaguardare la salute dei cittadini e, al tempo stesso, garantire un futuro al Paese

C

E

B

Fa la spesa ma non ha i soldi per
pagare, ci pensa uno sconosciuto

OROSCOPO DI BRANKO

I l  cielo oggi vi dice che...
Branko legge e racconta le
parole delle stelle, segno per
segno...

LE PIÚ LETTE

Coronavirus Veneto, Zaia:
«Stop passeggiate nei campi.
A giugno si torna alla
normalità. Mercati, così non
va» Video

Coronavirus Padova, piazza
delle Erbe: mercato super
affollato. Ma il Comune
smentisce Foto

Coronavirus, reddito di
emergenza a 6 milioni di
italiani: assegno si alza a 800
euro al mese

l

g
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ULTIMI INSERITI  PIÙ VOTATI 0 di 0 commenti presenti

una volta superato il momento critico".
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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ACCEDI - REGISTRATI MARCHE SPORT SPETTACOLI GOSSIP ATTUALITÀ ECONOMIA LE ALTRE SEZIONI ▼

Seguici su a b c

inserisci testo...

HOME COSTRUTTORI NEWS ANTEPRIME PROVE SPECIALI MOTORSPORT DUERUOTE ALTRE SEZIONI VIDEO FOTO

CONTI IN ORDINE

Piaggio Group, utile netto a
46,7 ml di euro, + 29,6%.
Crescono anche le vendite a
611.300 di veicoli

IL PUNTO

Fca e Psa a passo spedito
verso le nozze: tra 12 e 15
mesi. Tavares: «Siamo nei
tempi»

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  c  

TORINO - Resistere e proseguire nello sforzo per preservare la competitività
internazionale di un settore di punta dell'economia italiana, fiduciosi che, passata
la tempesta, si potranno cogliere i frutti dell'impegno dimostrato in questi giorni
difficili. Lo chiede l'Anfia in un manifesto diffuso in rappresentanza della filiera
automotive italiana, relativamente all'attuale emergenza Covid-19, tra tutti gli

attori del sistema produttivo che l'associazione rappresenta.

Nel manifesto l'Anfia ringrazia gli imprenditori del settore, ma anche "le
maestranze e gli impiegati di queste imprese, che stanno lavorando nel rispetto

delle misure straordinarie, in smart working o negli stabilimenti, rendendo
possibile il mantenimento in attività degli impianti produttivi e delle altre funzioni

aziendali. Un grazie anche ai sindacati, per la flessibilità dimostrata nell'accogliere
queste condizioni di lavoro, consapevoli di trovarsi di fronte a una situazione

inedita per tutti gli operatori".

Anfia: «Resistere per preservare automotive. Passata la
tempesta, coglieremo i frutti dell'impegno dimostrato oggi»

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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ULTIMI INSERITI  PIÙ VOTATI 0 di 0 commenti presenti

Infine, l'Anfia ringrazia il presidente del Consiglio e il governo "per la
responsabilità e la serietà con cui si stanno facendo carico di decisioni non facili
per salvaguardare la salute dei cittadini e, al tempo stesso, garantire un futuro al

Paese una volta superato il momento critico".

condividi l'articolo  a  b  c  

Lunedì 30 Marzo 2020 - Ultimo aggiornamento: 19:38 | © RIPRODUZIONE RISERVATA

COMMENTA LA NOTIZIA

Scrivi qui il tuo commento

ECONOMIA + TUTTE LE NOTIZIE DI ECONOMIA

MOTORSPORT + TUTTE LE NOTIZIE DI MOTORSPORT

DUE RUOTE + TUTTE LE NOTIZIE DI DUE RUOTE

Piaggio Group, utile netto a 46,7 ml di
euro, + 29,6%. Crescono anche le vendite

a 611.300 di veicoli

Anfia: «Resistere per preservare
automotive. Passata la tempesta,

coglieremo i frutti dell'impegno
dimostrato oggi»

Fca e Psa a passo spedito verso le nozze:
tra 12 e 15 mesi. Tavares: «Siamo nei

tempi»

Roma Eur è il circuito preferito dai piloti
della FE

Le ultime proposte per salvare il
Mondiale F1: correre anche nel mese di

gennaio 2021

F1, Carey di Liberty Media spera di far
partire il Mondiale durante l'estate

Honda CB-F Concept, omaggio retrò a
Freddie Spencer. Svelato il progetto che

potrebbe andare in produzione

Bmw Motorrad, la sicurezza da ABS a
chiamata d'emergenza. Casa dell'elica
all'avanguardia già dagli anni Ottanta

Ducati Streetfighter V4: esagerata,
moderna e tecnologica. Design

aggressivo e motore estremo da 208 cv
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ACCEDI - REGISTRATI ATTUALITA ECONOMIA SPORT EVENTI E SPETTACOLI TECNOLOGIA CULTURA LE ALTRE SEZIONI ▼

Seguici su a b c

inserisci testo...

HOME COSTRUTTORI NEWS ANTEPRIME PROVE SPECIALI MOTORSPORT DUERUOTE ALTRE SEZIONI VIDEO FOTO

CONTI IN ORDINE

Piaggio Group, utile netto a
46,7 ml di euro, + 29,6%.
Crescono anche le vendite a
611.300 di veicoli

IL PUNTO

Fca e Psa a passo spedito
verso le nozze: tra 12 e 15
mesi. Tavares: «Siamo nei
tempi»

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  c  

TORINO - Resistere e proseguire nello sforzo per preservare la competitività
internazionale di un settore di punta dell'economia italiana, fiduciosi che, passata
la tempesta, si potranno cogliere i frutti dell'impegno dimostrato in questi giorni
difficili. Lo chiede l'Anfia in un manifesto diffuso in rappresentanza della filiera
automotive italiana, relativamente all'attuale emergenza Covid-19, tra tutti gli

attori del sistema produttivo che l'associazione rappresenta.

Nel manifesto l'Anfia ringrazia gli imprenditori del settore, ma anche "le
maestranze e gli impiegati di queste imprese, che stanno lavorando nel rispetto

delle misure straordinarie, in smart working o negli stabilimenti, rendendo
possibile il mantenimento in attività degli impianti produttivi e delle altre funzioni

aziendali. Un grazie anche ai sindacati, per la flessibilità dimostrata nell'accogliere
queste condizioni di lavoro, consapevoli di trovarsi di fronte a una situazione

inedita per tutti gli operatori".

Anfia: «Resistere per preservare automotive. Passata la
tempesta, coglieremo i frutti dell'impegno dimostrato oggi»

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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ULTIMI INSERITI  PIÙ VOTATI 0 di 0 commenti presenti

Infine, l'Anfia ringrazia il presidente del Consiglio e il governo "per la
responsabilità e la serietà con cui si stanno facendo carico di decisioni non facili
per salvaguardare la salute dei cittadini e, al tempo stesso, garantire un futuro al

Paese una volta superato il momento critico".

condividi l'articolo  a  b  c  

Lunedì 30 Marzo 2020 - Ultimo aggiornamento: 19:38 | © RIPRODUZIONE RISERVATA

COMMENTA LA NOTIZIA

Scrivi qui il tuo commento

ECONOMIA + TUTTE LE NOTIZIE DI ECONOMIA

MOTORSPORT + TUTTE LE NOTIZIE DI MOTORSPORT

DUE RUOTE + TUTTE LE NOTIZIE DI DUE RUOTE

Piaggio Group, utile netto a 46,7 ml di
euro, + 29,6%. Crescono anche le vendite

a 611.300 di veicoli

Anfia: «Resistere per preservare
automotive. Passata la tempesta,

coglieremo i frutti dell'impegno
dimostrato oggi»

Fca e Psa a passo spedito verso le nozze:
tra 12 e 15 mesi. Tavares: «Siamo nei

tempi»

Roma Eur è il circuito preferito dai piloti
della FE

Le ultime proposte per salvare il
Mondiale F1: correre anche nel mese di

gennaio 2021

F1, Carey di Liberty Media spera di far
partire il Mondiale durante l'estate

Honda CB-F Concept, omaggio retrò a
Freddie Spencer. Svelato il progetto che

potrebbe andare in produzione

Bmw Motorrad, la sicurezza da ABS a
chiamata d'emergenza. Casa dell'elica
all'avanguardia già dagli anni Ottanta

Ducati Streetfighter V4: esagerata,
moderna e tecnologica. Design

aggressivo e motore estremo da 208 cv
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   04-2020
7

Ecomotive: economia dell'automotive RUBRICHE

L'onda lunga del virus
spaventa il settore
Paolo Castiglia

er fronteggiare la grave emergenza

quale è stata da subito quella pro-

curata dal diffondersi del coronavirus

servono sforzi globali. Ma anche gesti

significativi, come nei grandi momenti della

storia. E con le dovute proporzioni i co-

struttori italiani del settore auto-

motive, come tutti messi a dura

prova da questa vera e propria

calamità mondiale, hanno de-

ciso di redigere un testo com-

plessivo di grande interesse.

Lo hanno fatto attraverso l'An-

fia, l'Associazione nazionale della

filiera industriale automobilistica,

che ha deciso di diffondere un manifesto

in rappresentanza della filiera automotive

italiana, proprio relativamente all'emergenza

Covid-19.

"A tutti gli attori del sistema produttivo che

l'Associazione rappresenta - hanno scritto i

costruttori nazionali - va l'invito di Anfia a

resistere e proseguire nello sforzo, per pre-

servare la competitività internazionale di

un settore di punta dell'economia italiana":

Il ringraziamento di Anfia va anche "alle

maestranze e agli impiegati di queste im-

prese, che stanno lavorando nel rispetto

delle misure straordinarie, in smart working

o negli stabilimenti, rendendo possibile il

mantenimento in attività degli impianti pro-

duttivi e delle altre funzioni aziendali".

C'è un pensiero anche per altre figure: "Un

grazie va anche ai sindacati, per la flessibilità

dimostrata nell'accogliere queste condizioni

di lavoro, consapevoli di trovarsi di fronte

a una situazione inedita per tutti gli ope-

ratori. Infine, grazie al Governo per decisioni

O 8 pneurama 2.2020

pana
Anfia invita tu

settore a re
preservare la

dei prod
in I

Covid-19
ernia
tti gli attori dei
sistere per
competitività
etti made
taiy

non facili per salvaguardare la salute dei

cittadini e, al tempo stesso, garantire un

futuro al Paese una volta superato il mo-

mento critico'.

Tutto male allora? Non del tutto. Diamo qual-

che dato positivo che viene da Barome-

tro Aftermarket, La rilevazione sta-

tistica interna al gruppo com-

ponenti della stessa Anfia che

dice che il fatturato del set-

tore registra un incremento

dell'1,6% nel 2019 rispetto

all'anno precedente, che aveva

chiuso a +0,8%. A un primo tri-

mestre in lieve aumento (+1,2%),

ha fatto seguito un secondo trimestre in

calo (-2,4°4), mentre nella seconda parte

dell'anno si è verificata una ripresa: +4,1%

nel terzo trimestre e +3,7% nel quarto tri-

mestre 2019, grazie, soprattutto, all'ottima

performance del mese di dicembre (+10,2°/°).

Guardando all'andamento delle singole fa-

miglie prodotto, solo due su cinque presen-

tano un trend positivo.

All'incremento maggiore, quello dei materiali

di consumo (+9,2%), che già nel 2018 ave-

vano riportato un aumento (+3,3%), fa se-

guito il rialzo dei componenti elettrici ed

elettronici (+2,2°/°), che avevano chiuso il

2018 a +5,6°!°. In calo, invece, i componenti

di carrozzeria e abitacolo (-4%) e i compo-

nenti undercar (-4,9%), che avevano chiuso

il 2018 in positivo (+14,5% e +1,8% rispet-

tivamente).

Mantiene il segno meno anche la famiglia

dei componenti motore (-5,6%), seppur con

una flessione minore rispetto a quella del

2018 (quando aveva chiuso a -7,9%).

Prosegue a febbraio il trend negativo della

domanda di autocarri con ptt fino a 3,5t,

iniziato a novembre e in accelerazione. A

febbraio 2020, infatti, i veicoli commerciali

immatricolati, secondo le stime elaborate e

diffuse dal Centro studi e statistiche Unrae,

sono 14.517, con una perdita del 4,9% ri-

spetto a febbraio 2019, quando furono re-

gistrate 15.262 unità. Il primo bimestre

2020, dunque, archivia 27.759 immatrico-

lazioni a fronte delle 28.801 dello stesso pe-

riodo dello scorso anno, in calo del 3,6%.

"Il dato di febbraio testimonia un mercato

dei veicoli commerciali già in calo per la sta-

gnazione dell'economia italiana - ha affermato

in proposito il presidente Unrae, Michele Crisci

- ma su questo si innesta il dramma sanitario

del coronavirus, un nuovo "Cigno Nero" per

l'economia globale, che certamente nel nostro

Paese innescherà una recessione, con il rischio

che questa risulti grave e non breve".

"Le severe restrizioni, necessarie e corret-

tissime, alla mobilità dei cittadini, la chiusura

quasi totale delle attività al dettaglio e la

ridotta capacità di produzione del nostro

settore manifatturiero - ha continuato - si

combineranno, con un forte impatto negativo

sulla domanda di veicoli da lavoro. Nei fatti,

le misure restrittive azzereranno le compra-

vendite per un periodo di durata al momento

indefinita. La successiva ripresa e il risultato

finale dell'anno dipenderanno dalla durata

e severità della pandemia e dei provvedimenti

emergenziali associati, come pure dall'entità,

tempistica e articolazione delle misure a so-

stegno di famiglie, Lavoratori e imprese da

parte delle Istituzioni pubbliche, sia durante

che dopo l'emergenza".

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Non l'avremmo mai voluto fare, ma

non potevamo non parlare di quella

che è ormai diventata una pandemia

mondiale che ha contagiato centinaia

di migliaia di persone in Italia con gravi

problemi di salute e morti. ecco come

stanno reagendo alcuni operatori

dell'aftermarket can l'incubo COVID-19

a cura della Redazione

obbliga• per milioni di persone dì rínChìu-
derei nelle proprie abitazioni per evitare
(limitare) il contagio è un evento che non si

era. mai visto nell'era moderna. A memoria

storica, pandemie di questo genere, con il coinvolgi-

mento di intere popolazioni, si sono avute nel medioe-

vo con le. peste, L'ultima grande pestilenza, una. delle
più devastanti che abbia afflitto una grande città, fu
quella che interessò Marsiglia nel 1`72© arrivando ad

uccidere guadi il 50% di tutta la popolazione cittadi-

na, a cui si dovettero aggiungere le vittime residen-

ti nelle zane limitrofe. Ma. quelle precedenti in Italia

del 1876-1577 e 1630 decimarono la popolazione dal

40 al 60 per cento. U meccanismo di trasmissione.
in caso di peste in forma p©lmónare, quella maggiór-

mente mortale all'epoca, prevede che il batterio sia

trasmesso da persona a persona attraverso le gºccio-

lane respiratorie diffuse dalla tosse. L'isolamento del-

la popolazione a rischio, la disinfestazione mediante
bruciatura dei panni giacigli e quant'altro venuto a

contatto con gli appestati erano i prin cipall rimedi a
cui si faceva ricorso. Chi poteva, ed erano in pochi,

48 r~^tvtiv.ilgio~rn:~leciellahernTarket.ït

•

si allontanava dal luogo del focolaio isolandosi nelle
dimore di campagna, assolutamente vietato in queste

settimane. Come vedete nulla é cambiato ad oggi, no-

nostante l'avanzamento tecnologico e le conoscenze
della medicina.

Il danno all'economia globale è enorme e le ripercus-

sioni si rifletteranno per parecchio tempo prima di ri-

tornare sui livelli precedenti la pandemia. Un indica-

tore su tutti, la Borsa Italiana ha perso dal 21 febbra-

io, data dei primi segnali dell'epidemia alla metà di
marzo, circa 1140% che ha bruciato oltre 300 miliardi

di giuro che creder sia un record difficilmente supera.

bile, Recupereremo? Certamente si, anche se ci vorrà

del tempo per riorganizzarci.

SI PREGA DI

BUSSARE

ED

ATTENDERE

GRAZIE

AVVISO ALLA CLIENTELA
A PARTIRE GAL 3 MARZO ¿aa

AL MANii€NAMENTo oEL.Lµ 61$TAN9, r
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Quel 31 gennaio

Ne stanno parlando in tanti ed e facile dirlo con il seni-

no del poi, rna fa riflettere il documento i eport della

riunione avvenuta il 31 gennaio a Roma presso il Con-

s igl io dei Ministri e firmata da Giuseppe Conte. Ecco il
riferimento e 1a. delimera:

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI Nella riunione del 31 gennaio 2020
Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018-. n. 1, ed in partico-
lare l'articolo 7, comma 1, lettera c), e l'articolo 24, comma 1;
Deli bera:
1) In considerazione di quanto esposto in premessa, ai sensi e
per gli effetti dell'articolo 7, comma 1, lettera c), e dell'articolo
24, comma 1, del decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. i, e'
dichiarato, per 6 mesi dalla data del presente provvedimen-
to, lo stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario
connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali
trasmissibili.
La presente delibera sara' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana...
Roma, 31 gennaio 2020
Il Presidente del Consiglio dei ministri
Conte

Quindi l'emergenza Cororias.nrus era ben chiara e lo si

sapeva ancora prima dell'emergenza proclamata dal-

lo stesso Conte l' i l marzo per il COVID- 19 ed entrata

subito in vigore? Forse era la corretta procedura per

poter affrontare l'emergenza con qualche ̀ potere" in

piCt, oppure tutto è stato preso superficialmente. ma ho
qualche dubbio sulle tempistiche. Senza volere troppo

polemizzare sulla siti ione drammatica mondiale

(mentre vi scrivo la Protezione Civile ha uffioiaa.izzato

a oltre BCrnïla i contagiati con pili di 8mIla morti), mi

chiedo se non si fossero dovute prendere decisioni più

reötrittive fin da subito! La nostra volontà è, comun-

que, quella di fare chiarezza sull'attuale situazione e

sul comportamento da adottare...per+ché come ci dico-

no quasi tutti i i aponsabili dei consorzi, diventa im-

portante condividere le azioni e lasciare - fino a quan-

do sarà possibile- la decisione di apertura e/o di chiu-

sura a distributori, ricarbisti'e officine,

gas caktudli.Fá
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Groupauto Italia: gestione emergenza Coronavtrus Covid19
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La voce di alcuni operatori

Con l'entrata In vigore dei vari DPCM (ultimo è stato

quello del 22 marzo) è stata imposta la chiusura di

negozi, bar, ristoranti e di tutti quegli esercizi com-
merciali che non vendono beni di prima necessità

o di pubblica utilità- Per l'Italia questo 'si traduce in.

uno stop forzato senza precedenti, che potrebbe ave-
re serie .ripercussioni sull'intera economia nazionale.

Di sicuro é st.to un intervento che si é reso necessa-
rio per combattere le, diffusione del corona-virus, ma

che potrebbe mettere il nostro paese in ginocchio e
infatti si parla di Pandemia. Il settore legato alle at-

tività di manutenzione e riparazione autoveicoli e

motocicli (officine meccaniche, carrozzerie, gomma!,

sti) non sono state considerate tra quelle destinata-

rie del provvedimento dl chiusura. Possono pertan-

to continuare a svolgere la. loro attività. Allo stesso

modo sono autorizzate le connesse attività di vendita

di parti e accessori di ricambio. Tuttavia, al fine di

evitare il contagio, hanno raccomandato di limitare

il contatto con i clienti adottando le necessarie pre-

cauzioni (distanza di almeno un metro, utilizzo dei

guanti e mascherine scherine di protezione); favorire, ove pos

Sibile, l'attività di vendita per corrispondenza e via

Internet. Quindi si può andare avanti come se fosse

tutto normale? Non crediamo affatto anche perché

la circolazione delle autovetture è crollata a qualche
miiione di unità e questo, se da una parte può ridurre

il numero di incidenti e la necessità di fare manuten-

zione o riparazione delle vetture, dall'altra non porta

www.ilgiornaledeÌfafterrrnarketil • 49
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lavoro. In questa direzione le officine si domandano
perché aprire come sottolineano Franco di Milano,

Luca di Pavia. Lorenzo di Padova, Massimo di Piacen-

za etc che se è vero che sono i titolari dei centri di
riparazione nella zona rossa (quella maggiormente

colpita da COVID-l9) dall'altro lo sono anche Massi-

mo di Ronaa, Franco di Ancona e Giuseppe di Bari che

hanno sottolineato IO SteSSOprObleina- in Officina non
entra più nessuno. Sull'argomento abbiamo interagi-

ro con alcuni rinambisti, grossisti e distributori per

capire come stanno operando. Tutti, indistintamente

dall'area geografica, stanno adottando le misure di

sicurezza previste. E non poteva essere diversamen-

te pena la chiusura dell'attività ed eventuali multe,

L'Autoinechanika srl di Napoli conferma la sitl

ne sottolineando "Nei primi giorni del decreto, sono

poche le officine che hanno scelto di continuare ad of-

frire un servizio a tempo pieno. Tra queste sono rima-

ste operative le officine autorizzate o legate al princi-

pali brand automobilistici o che lavorano per le flotte

11 divieto agli spostamenti non necessari ha annulla-
to i tagliandi programmati nelle officine autorizzate.

Sono stati drasticamente ridotti anche gli altri inter-
venti Hanno chiuso tutte le officine non in regola e

reni operava come secondo lavoro. Qualche grossista

berne l'effetto domino dei mancati pagamenti di fine

mese e invita a rispettare le scadenze. Sono aumen-

tate lievemente le vendite del comparto online di ac-

quisti per il fai da te come filtri abitacolo, sanifteanti,

olio motore e altri componenti. I mancati incassi del

ricambiati fanno temere la solidità dei pagamenti di

fine mese. Con la dovuta attenzione alla gravita e se-

rietà dei momento. n moro/e, comunque, resta alto in

attesa della ripresa". Riccardo Califanc di Auatoluce

di Milano è in prima persona sul campo, nel rispetto

delle indicazioni previste dal Ministero della Salute,
"La situazione - sottolinea Califano - non è delle pia

facili, ma noi facciamo del servizio il nostro punto di

forza e cerchiamo di farlo ai meglio delle nostre pos-
sibilità., delle regole e della disponibilità dei prodotti

che, tra un po', potranno anche mancare. Questa si-

tuazione ridisegnerà la mappa del nostro mercato l",

50 s www.ilgic}rnaledel fiermarkealt

"Le precauzioni sono importanti - ci raccontano al.
mini distributori - soprattutto per ohi ha contatti con

le persone. Noi abbiamo, per esempio, comunicato ai

nostri dipendenti le misure da adottare a tutela del-
la salute come lavarsi spesso le mani, coprirsi bocca

e naso quando si starnutisce, pulire le superfici con

disinfettanti a base di alcool e ebrea. La salute però

Va Messa prinna di tutte. Abbiamo adottate una tur-
nazione logica del personale chiedendo al personale

di utilizzare ferie e cassa integrazione. Cerchiamo oli

stare aperti per alimentare la filiera". Christian 4The-

rardi della Dipa. Sport di Roveleto di Cade° (Piacen-

za) ha fin da subito preso in mano la situazione della

sua azienda: "Ho deciso di far lavorare 70 persone in

sicurezza o perlomeno in modo piCi sicuro... tra casa

ferie e sede ho ancora 40 persone divide su 3 turni

1124 in modo da avere i locali liberi con pochissime

persone in una sola volta. Chiudere l'attività in Italia

seguendo 11 modello cinese potrebbe dire non aprire

mai pie, la Cina vista la sua immensità ha chiuso solo

per territori/regioni, l'Italia e troppo piccola e non po-
trebbe farlo, nel caso dovrebbe chiudere tutta, quindi

il default davanti a una chiusura nazionale potrebbe
diventare realtà. Ithiag sta continuando l'attività nel

rispetto assoluto delle indicazioni previste dalla Re-

gione Lombardia, bloccando tutte le riunioni in sede

(utilizza video conferenze di gruppo) ed eventi fino
a data da destinarsi. Hanno attivato anche un'unita

di crisi in modo da essere sempre tutti aggiornati su

questa Pandemia, In maniera di prendere -nel minor
tempo possibile - decisioni condivise.

La merce arriva?
Per quanto riguarda la consegna della merce sembra
non esserci problema qualche responsabile di grup-

pi d'acquisto si è attivato per chiedere ai fornitori

delle garanzie di disponibilità della merce e di conse-

gna della stessa. Alcuni fornitori interpellati hanno

dato ampie garanzie di consegna dei propri prodotti

Mi riferisco in NGK -NTE che non hanno problemi di

consegna e disponibilità dal magazzino in Germania

AcRolcar ha merce a magazzino ed é in grado di con

segnarla senza problemi; Japanparts sottolinea che

allo stato attuale non ci sono problemi di magazzino

e di approvvigionamento anche se tutto dipenderà

dell'evoluzione dei paesi del Far east Il gruppo Air

Top Itel la ha sottolineate che la produzione non si é
mai fermata anche se la sensazione è quella di un far-

te calo della domanda. Luciano Palinitessa di Uni.
gora "Al momento non sappiamo quanto gli effetti del

sopraggiunto Coronavirus si ripercuoteranno sulla

nostra produzione. In questi ultimi giorni sono in
aumento le aziende che ci hanno comunicato la de-

cisione di chiudere l'attività produttiva per la sicu-

rezza dei propri dipendenti e non riusciamo ancora

Ritaglio staapa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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ad avere un'idea precisa di quanto tutto ciò andrà, a

limitare o bloccare la nostra produzione italiana ed

Europea. Anche per darvi ureindicaziorie approssi-

mativa dobbiamo aggiornarci tra qualche settimana.

Per li momento possiamo fare affidamento sulla pro-

duzione italiana ancora attiva (sempre ohe non vi sia

il blocco del trasporti) e sulle copiose scorte di ma-
gazzino". Dayco dichiara di non aver avuto, in questi

giorni, problemi particolari sia con produzione sia

per la consegna della merce. B lo stesso vale anche

per Hemy, Alga FlAMM, Z)~ etc, 11 virus, comunque,

può portare cambiamenti repentini anche in tempi

brevissimi: basta un solo contagio nei siti produttivi

e la produzione si può fermare. Ma in questo periodo
potrà esserci una richiesta?

I pagamenti sono fondamentali

Banale ma, è il principale problema di tutti gli attori

della filiera. Lo dicono sui social, lo scrivono ai loro

clienti via e-mail e carta., lo ricevono dal loro fornitole:

rispettate i pagamenti nei rispetto degli impegni pre-

si è fondamentale. C'è il rischio di fermare i'econorofa

e questo non se lo può permettere nessuno. Un'idea

dell'andamento di COVl13-19 e delle sue conseguenze

lo potremmo avere - dicono gli esperti - verso la metà

rii aprile. Nilo tCairo lo della Cida di Bari è ottimista
nonostante il calo di lavoro e ha attuato alla lettera le
indicazioni previste dal ministero in tema di sicurezza

della salute. "Nºn sono preoccupato tanto della perdita

di lavoro, ha ricordato ~Allo, che sono convinto re-

cupereremo nel risesi futuri, ma dei tanti imprenditori/

artigiani che utilizzeranno la citriarione del rnnrnento

per ritardare i pagamenti. iN giusto aiutare, ma, queste,

non deve essere un'attenuante; perché non si è in grado

di saldare i propri impegni". Ugo Carini presideante di
Autodis Italia Holding sottolinea l'importanza di te

nere aperto per ali. r evitare la filiera sottolinea l'impor-

tanza dl rispettare gli impegni presi 1n questo periodo

più che mal. ̀`Facendo seguito all'appello della nostra

associazione di categoria ADIRA • riporta un comu-
nicato di Uraupauto - invitiamo ogni operatore della

distribuzione e riparazione aftermarket ad agire con

profondo senso civico, ponendosi a disposizione della

ga abbuali.C•ù.

1,c

4V ti <
•

collettività e delle istituzioni, per garantire il neces-

sario supporto e svolgimento delle attività essenziali

in questo momento particolarmente difficile. 'Stiamo

arrivando al primo mese di questa, crisi - riportano dei

ricambisti - e già si sentono le voci minacciose di realtà

che decidono deliberata • mente di non pagare i fornito-

ri.„, Ogni piccolo insoluto rappresenta una ferita in un

tessuto economico e Sciale già messo a dura prova"-

Un ricaarlbista ha scritto ai propri clienti: "...Siamo

tutti esposti in ugual modo alle conseguenze umane

ed economiche del Covid 19 cd è il momento di dare

il massimo per trovare la forza e le risorse nei canali

opportuni per superare il momento difficile, senza an-

dare a gravare su altre aziende che hanno a loro volta

impegni con dipendenti, fisco„ fornitori e tanti altri da
rispettare. Per questa ragione chiediamo o a tutti i no-

stri clienti di aderire a questa condotta etica e di maan-

tenere fede agli impegni presi pagando le scadenze di

fine mese, pertanto siamo sptarenti di comunicare che
non sarà possibile concedere estensioni dei termini di

pagamento attualmente in vigore".

possibile chiedere degli aiuti? Oggi, è possibile chiede-

re dei finanziamenti, delle linee di credito a tasso quasi

vicino allo zero. "In uno dei primi decreti emanati, sot-

tolineano legge3•.it, il Governo ha bloccato la possibili-

tà, alle banche di revocare gli affidamenti alle aziende
fino al 30 settembre. Ma le aziende nei prossimi mesi

si vedranno sommerse da insoluti, peggiorando 11 loie

rating con la conseguenza che dal primo di ottobre ve-

dremo uno tsunasni di revoche e richieste di rientro.

Molte persone, dunque, saranno costrette a chiedere

un prestito, ma a loro voglio rivolgere un appello: siate

prudenti, rispettate alcune accortezze, ed eviterete di

finire schiacciati dei debiti e dai loro tassi di interessi

So che è una utopia, ma per 11 futuro teniamo sempre

a mente che se gli imprenditori non inizieranno a ca-

pitalizzare le proprie aziende, saranno sempre sotto
ricatto del sistema bancario"... Nelle pagine successive

l'analisi sui pagamenti effettuata dal Politecnico di To-

rino. La speranza è che questo incubo possa termi-

nare il prima possibile!

*insiemecelestrento

ww IN. iRgiornaIedellaiterm rket-it • 51
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Coronavirus, Anfia: "Resistere e preservare il settore automotive"
Resistere e proseguire nello sforzo per preservare la

f ` 7~ ̀ °' di un settore di punta dell'economia italiana, fiduciosi

,`~ - - potranno cogliere i frutti dell'impegno dimostrato in

l'Anfia in un manifesto diffuso in rappresentanza della filiera

- '}` vamente all'attuale emergenza Covid-1 9, tra tutti attori

competitività internazionale

che, passata la tempesta, si

questi giorni difficili. Lo chiede

automotive italiana, mieti-

del sistema produttivo che

del settore automotive, ma

delle misure straordinarie,

degli impianti produttivi e delle

gli

l'associazione rappresenta. Nel manifesto l'Anfia ringrazia in particolare gli imprenditori

anche "le maestranze e gli impiegati di queste imprese, che stanno lavorando nel rispetto

in smart working o negli stabilimenti, rendendo possibile il mantenimento in attività

altre funzioni aziendali".
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TUNING

AUTO NUOVE


PNEUMATICI


Coronavirus, meccanici e
officine restano aperti
Meccanici e gommisti restano aperti per assicurare la piena efficienza
delle auto di chi, per motivi strettamente necessari, deve spostarsi 

Le norme emanate per contenere i contagi da COVID-19 sono
state necessarie per evitare che gli effetti della pandemia diventino
ancora più gravi.

Gli esercizi commerciali non essenziali come alimentari, farmacie,
benzinai, tabaccai ed edicole, rimarranno chiusi fino al 25 marzo. Ma
ci sono eccezioni che toccano anche l’auto.

Le forti limitazioni alla circolazione, possibile solo in casi di
comprovata necessità motivata da un’autocertificazione, lasciano
comunque la possibilità di muoversi in auto.

REDAZIONE 13 mar - 17:31 CORONAVIRUS  MECCANICI  GOMMISTA 0

IN EDICOLA
Ogni mese in edicola il nuovo numero di

Auto con Servizi, Anticipazioni e
Approfondimenti. Imperdibile!

EDIZIONE DIGITALE

NEWS

Inchieste Archivio News

Auto.it InMoto.it Autosprint.it Motosprint.it Network  EDIZIONE DIGITALE   
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OFFICINE SONO APERTE

Mezzo che, a questo punto, deve essere in piena efficienza. Per
questo, anche officine meccaniche, gommisti e negozi specializzati
nella componentistica di ricambio restano aperti, per assicurare la
manutenzione necessaria alle poche automobili circolanti.

''Abbiamo deciso di essere a fianco degli automobilisti che non
possono evitare di spostarsi in auto e che hanno necessità di effettuare
manutenzioni o riparazioni impellenti. Per questo motivo, salvo nuove
disposizioni dal Governo, le nostre officine restano aperte dal lunedì al
sabato’', ha dichiarato Jean-Luc Dony, ad di Norauto Italia, uno dei
maggiori Gruppi internazionali del settore.

GOMMISTI, FACCIAMO CHIAREZZA

Sebbene ci sia un po’ di ambiguità nel testo del Governo, l’attività
anche i gommisti restano aperti, ma con delle eccezioni chiarite da una
nota congiunta di Assogomma e Federpneus. In pratica, come
professionisti e artigiani, possono continuare a svolgere la professione
nel rispetto delle norme anti-contagio.

Per quanto riguarda la semplice vendita di pneumatici si legge nella
nota delle associazioni che: “Sembrerebbe si tratti di un vulnus
normativo, che comunque andrà chiarito. In questo senso ci siamo
attivati in più direzioni nei confronti dei Ministeri competenti che,
informalmente, ci hanno confermato la correttezza della nostra
interpretazione, ripromettendosi di attivarsi per sanare lacune, come
la nostra, che riguardano anche altri settori''.

CONCESSIONARIE CHIUSE

A chiudere, senza appello, sono le concessionarie. Sebbene molte
società si stiano attrezzando per fornire servizi online e ritiri a domicilio
delle auto già ordinate, la serrata quasi totale comporterà un ulteriore
tracollo sulle immatricolazioni di marzo.

RINGRAZIAMENTI ANFIA

Uno sforzo enorme, che l'ANFIA ha voluto sottolinerare e ringraziare
con la seguente nota:

ANFIA desidera ringraziare gli imprenditori della filiera automotive
italiana per gli sforzi che stanno facendo, in questi giorni di emergenza
sanitaria, per garantire la continuità produttiva nel rispetto delle
sempre più stringenti disposizioni governative a tutela della salute dei
lavoratori, e per il contenimento della diffusione dell’epidemia

Il ringraziamento di ANFIA va anche alle maestranze e agli impiegati di
queste imprese, che stanno lavorando nel rispetto delle misure
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straordinarie, in smart working o negli stabilimenti, rendendo possibile
il mantenimento in attività degli impianti produttivi e delle altre
funzioni aziendali

Un grazie va anche ai sindacati, per la flessibilità dimostrata
nell’accogliere queste condizioni di lavoro, consapevoli di trovarsi di
fronte a una situazione inedita per tutti gli operatori

Infine, grazie al Presidente del Consiglio dei Ministri Giuseppe Conte e
all’attuale Governo per la responsabilità e la serietà con cui si stanno
facendo carico di decisioni non facili per salvaguardare la salute dei
cittadini e, al tempo stesso, garantire un futuro al Paese una volta
superato il momento critico.

A tutti gli attori del sistema produttivo che l’Associazione rappresenta
va l’invito di ANFIA a resistere e proseguire nello sforzo, per preservare
la competitività internazionale di un settore di punta dell’economia
italiana, fiduciosi che, passata la tempesta, si potranno cogliere i frutti
dell’impegno dimostrato in questi giorni difficili.
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CONSIGLIATO

Nuovi obiettivi emissioni CO2 post
2021: la posizione di ANFIA

TAG

vivendo in questi drammatici giorni, ANFIA, l’Associazione che rappresenta la filiera
automotive italiana, ha messo in campo tutte le proprie forze per riuscire a mantenere
attivo il proprio ruolo di riferimento per il settore, valutando con attenzione gli effetti
della diffusione e gli impatti delle misure ministeriali adottate per contenere
l’epidemia, sulle aziende del comparto.

Di questo e altro, abbiamo parlato con Gianmarco Giorda, direttore di ANFIA, che ha
confermato alla nostra redazione l’impegno dell’associazione sin dai primi giorni
dell’emergenza Covid-19: “Ci siamo mossi fondamentalmente su due livelli: dapprima
proponendo una serie di emendamenti sul Decreto Cura Italia, che verrà convertito
probabilmente entro metà aprile. Quindi, poiché le misure previste sono indirizzate
sostanzialmente alle piccole aziende, stiamo lavorando per cercare di estenderle alle
aziende medio-grandi, per gran parte escluse dai provvedimenti. Sul Cura Italia ormai le
possibilità di intervenire in maniera mirata sono poche, perché ha uno stanziamento
quasi del tutto blindato e non può prevedere risorse in più. Poi, stiamo lavorando per
individuare una serie di proposte relative al decreto di cui si sente parlare da qualche
giorno, che aspettiamo per metà aprile e che dovrebbe avere uno stanziamento
superiore al Cura Italia: si parla di 50 miliardi di euro. In questo vorremmo inserire misure
a breve e medio termine per il comparto. Giovedì 2 aprile si è tenuto un comitato
direttivo con i rappresentanti della componentistica auto, con i quali abbiamo iniziato a
pianificare un pacchetto di misure che riguardano soprattutto il supporto alla liquidità.

EMERGENZA LIQUIDITÀ
Oggi la liquidità è l’esigenza principale da parte delle aziende del settore e non solo:
“Disporre del cash per resistere nei prossimi mesi, in mancanza di fatturato e con la
necessità di sostenere costi fissi come stipendi, pagamenti di fornitori, tasse: questa è la
vera urgenza e preoccupazione di tutte le aziende, di qualsiasi dimensione”. L’attenzione
di ANFIA è quindi focalizzata anche sulle imprese medio-grandi, non solo sulle piccole:
“Si, stiamo lavorando a un set di proposte che deve riguardare anche le aziende di
media e grande dimensione, un centinaio, che sono le capofila della nostra filiera.
Tenere in salute e in sicurezza queste consentirà di tutelare a cascata l’intera catena,
fino ai più piccoli. Quello che sosteniamo attraverso queste misure è anche che la
liquidità che dovesse arrivare alle grandi aziende serva anche per gestire i rapporti
commerciali con i fornitori più piccoli. Una delle grosse paure che si hanno in filiere
molto articolate e lunghe come quella dell’automotive è che ai più piccoli rischi di non
arrivare l’ossigeno. In sostanza, con questi provvedimenti garantiremmo liquidità alle
medie e grandi aziende, ma permetteremmo anche alle piccole di beneficiarne in
maniera indiretta. Queste ultime, poi, avranno il fondo di garanzia e altri strumenti già
pianificati ad hoc per loro”.

LA PROSPETTIVA TEMPORALE
Parliamo dell’effetto tempo. Occorre una certa velocità perché i contributi arrivino
quanto prima e non ci siano intoppi burocratici: “Certo, le caratteristiche indispensabili
di questi provvedimenti sono sicuramente quella di ampliare il target di aziende
comprese, ma anche la rapidità d’azione. La misura cardine che stiamo proponendo con
Confindustria è la concessione di prestiti fondamentalmente a tasso zero, a zero costi,
per le aziende medio-grandi che non possono usare il fondo di garanzia, ristretto alle
piccole. Questa liquidità verrebbe garantita dallo Stato all’80-90% e concessa tramite le
banche commerciali su provvista di CDP o BEI. I fondi verrebbero erogati con
finanziamenti di 10 anni, non lunghissimi ma neppure brevi. Se questo strumento verrà
adottato nel decreto di aprile, i tempi di attuazione non dovrebbero essere lunghi.
Teniamo conto che la liquidità a marzo e aprile c’è ancora, come effetto di ordini e
pagamenti fatti nei mesi precedenti. Il problema grosso sarà da fine aprile in avanti. Il
tema non è ancora così cogente, ma lo diventerà tra qualche settimana”.

RIMANDARE I PAGAMENTI
Un altro tema importante riguarda le tasse: “Crediamo che sia fondamentale rimandare
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a cura di Manuela Battaglino

almeno di qualche mese tutti gli adempimenti fiscali, contributivi, erariali…
indirettamente gioverebbe alla ripresa delle aziende. Nel Decreto Cura Italia, questa
opportunità non è stata concessa alle medie e grandi aziende e quindi ci auguriamo che,
come proposto, venga recepita nel decreto di aprile”.

PROGRAMMARE LA RIPRESA
Oltre alle proposte che hanno un orizzonte temporale più immediato, ANFIA sta anche
lavorando per ipotizzare delle proposte sulla ripresa del mercato: “Augurandoci che la
situazione torni al più presto alla normalità – continua Giorda – siamo consapevoli che
dobbiamo già pensare a come lavorare per ricreare le condizioni di mercato che
permettano alle aziende di tornare a produrre e a rendere. Abbiamo una serie di
proposte legate al tema della Ricerca&Sviluppo, al quale dovremo dedicare sempre più
sforzi, in previsione del futuro. Dovremo aiutare le imprese a riprendere un percorso
che potrà essere complicato, dopo l’interruzione della produzione, con i fatturati
deboli o mancanti, la crisi di liquidità… Ma siamo pronti a sostenere tutti, per ripartire
insieme. Non dimentichiamo poi che l’automotive arrivava già da un periodo di crisi, con
volumi in contrazione, effetto Brexit, dazi Usa, rapporti Usa-Cina compromessi, Paesi
che avevano già dato segni di rallentamento come la Germania e anche la Cina stessa.
L’economia italiana è sempre un po’ fragile e dipende molto dall’export, quindi ha
sofferto più di altre”.

A PROPOSITO DI EUROPA
“ANFIA aveva già lanciato, qualche settimana fa, un messaggio importante sulla
necessità di coordinare le chiusure delle varie regioni europee, evitando penalizzazioni.
Alla fine, in Italia, Germania e Francia lo stop è stato abbastanza omogeneo. Noi
sosteniamo che così debba essere anche nella fase di riapertura, cercando, dove
possibile, di pianificare e coordinare la ripresa della produzione negli impianti e delle
attività dell’indotto, sia tra Paesi sia tra costruttori e suppliers. Questi comparti
devono affidarsi a una comunicazione intensa e, grazie ad Acea e Clepa, le due
associazioni europee di riferimento, lo stanno già facendo. Occorre condividere piani di
apertura sincronizzati, che diano la possibilità anche ai settori della componentistica
e della distribuzione di essere pronti a partire, e di farlo con un certo anticipo,
programmando la sanificazione degli impianti e la gestione di ordini, consegne,
approvvigionamenti…”. Il messaggio è piuttosto chiaro: restare uniti, per progettare
insieme la ripresa.

ANFIA ha raccolto la normativa di interesse per i settori produttivo, distributivo e
dell’autoriparazione, ha analizzato il provvedimento che contiene le misure di supporto
per le imprese maggiormente colpite dall’emergenza epidemiologica e diffuso anche un
proprio Manifesto e comunicato stampa. Clicca qui per scaricare la documentazione
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CONSIGLIATO

Benzina e gasolio: diminuiscono i
consumi, ma aumenta la spesa

TAG

Di fronte all’emergenza sanitaria che il nostro Paese insieme con il resto del mondo sta
vivendo in questi drammatici giorni, ANFIA, l’Associazione che rappresenta la filiera
automotive italiana, ha messo in campo tutte le proprie forze per riuscire a mantenere
attivo il proprio ruolo di riferimento per il settore, valutando con attenzione gli effetti
della diffusione e gli impatti delle misure ministeriali adottate per contenere
l’epidemia, sulle aziende del comparto.

Di questo e altro, abbiamo parlato con Gianmarco Giorda, direttore di ANFIA, che ha
confermato alla nostra redazione l’impegno dell’associazione sin dai primi giorni
dell’emergenza Covid-19: “Ci siamo mossi fondamentalmente su due livelli: dapprima
proponendo una serie di emendamenti sul Decreto Cura Italia, che verrà convertito
probabilmente entro metà aprile. Quindi, poiché le misure previste sono indirizzate
sostanzialmente alle piccole aziende, stiamo lavorando per cercare di estenderle alle
aziende medio-grandi, per gran parte escluse dai provvedimenti. Sul Cura Italia ormai le
possibilità di intervenire in maniera mirata sono poche, perché ha uno stanziamento
quasi del tutto blindato e non può prevedere risorse in più. Poi, stiamo lavorando per
individuare una serie di proposte relative al decreto di cui si sente parlare da qualche
giorno, che aspettiamo per metà aprile e che dovrebbe avere uno stanziamento
superiore al Cura Italia: si parla di 50 miliardi di euro. In questo vorremmo inserire misure
a breve e medio termine per il comparto. Giovedì 2 aprile si è tenuto un comitato
direttivo con i rappresentanti della componentistica auto, con i quali abbiamo iniziato a
pianificare un pacchetto di misure che riguardano soprattutto il supporto alla liquidità.

EMERGENZA LIQUIDITÀ
Oggi la liquidità è l’esigenza principale da parte delle aziende del settore e non solo:
“Disporre del cash per resistere nei prossimi mesi, in mancanza di fatturato e con la
necessità di sostenere costi fissi come stipendi, pagamenti di fornitori, tasse: questa è la
vera urgenza e preoccupazione di tutte le aziende, di qualsiasi dimensione”. L’attenzione
di ANFIA è quindi focalizzata anche sulle imprese medio-grandi, non solo sulle piccole:
“Si, stiamo lavorando a un set di proposte che deve riguardare anche le aziende di
media e grande dimensione, un centinaio, che sono le capofila della nostra filiera.
Tenere in salute e in sicurezza queste consentirà di tutelare a cascata l’intera catena,
fino ai più piccoli. Quello che sosteniamo attraverso queste misure è anche che la
liquidità che dovesse arrivare alle grandi aziende serva anche per gestire i rapporti
commerciali con i fornitori più piccoli. Una delle grosse paure che si hanno in filiere
molto articolate e lunghe come quella dell’automotive è che ai più piccoli rischi di non
arrivare l’ossigeno. In sostanza, con questi provvedimenti garantiremmo liquidità alle
medie e grandi aziende, ma permetteremmo anche alle piccole di beneficiarne in
maniera indiretta. Queste ultime, poi, avranno il fondo di garanzia e altri strumenti già
pianificati ad hoc per loro”.

LA PROSPETTIVA TEMPORALE
Parliamo dell’effetto tempo. Occorre una certa velocità perché i contributi arrivino
quanto prima e non ci siano intoppi burocratici: “Certo, le caratteristiche indispensabili
di questi provvedimenti sono sicuramente quella di ampliare il target di aziende
comprese, ma anche la rapidità d’azione. La misura cardine che stiamo proponendo con
Confindustria è la concessione di prestiti fondamentalmente a tasso zero, a zero costi,
per le aziende medio-grandi che non possono usare il fondo di garanzia, ristretto alle
piccole. Questa liquidità verrebbe garantita dallo Stato all’80-90% e concessa tramite le
banche commerciali su provvista di CDP o BEI. I fondi verrebbero erogati con
finanziamenti di 10 anni, non lunghissimi ma neppure brevi. Se questo strumento verrà
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adottato nel decreto di aprile, i tempi di attuazione non dovrebbero essere lunghi.
Teniamo conto che la liquidità a marzo e aprile c’è ancora, come effetto di ordini e
pagamenti fatti nei mesi precedenti. Il problema grosso sarà da fine aprile in avanti. Il
tema non è ancora così cogente, ma lo diventerà tra qualche settimana”.

RIMANDARE I PAGAMENTI
Un altro tema importante riguarda le tasse: “Crediamo che sia fondamentale rimandare
almeno di qualche mese tutti gli adempimenti fiscali, contributivi, erariali…
indirettamente gioverebbe alla ripresa delle aziende. Nel Decreto Cura Italia, questa
opportunità non è stata concessa alle medie e grandi aziende e quindi ci auguriamo che,
come proposto, venga recepita nel decreto di aprile”.

PROGRAMMARE LA RIPRESA
Oltre alle proposte che hanno un orizzonte temporale più immediato, ANFIA sta anche
lavorando per ipotizzare delle proposte sulla ripresa del mercato: “Augurandoci che la
situazione torni al più presto alla normalità – continua Giorda – siamo consapevoli che
dobbiamo già pensare a come lavorare per ricreare le condizioni di mercato che
permettano alle aziende di tornare a produrre e a rendere. Abbiamo una serie di
proposte legate al tema della Ricerca&Sviluppo, al quale dovremo dedicare sempre più
sforzi, in previsione del futuro. Dovremo aiutare le imprese a riprendere un percorso
che potrà essere complicato, dopo l’interruzione della produzione, con i fatturati
deboli o mancanti, la crisi di liquidità… Ma siamo pronti a sostenere tutti, per ripartire
insieme. Non dimentichiamo poi che l’automotive arrivava già da un periodo di crisi, con
volumi in contrazione, effetto Brexit, dazi Usa, rapporti Usa-Cina compromessi, Paesi
che avevano già dato segni di rallentamento come la Germania e anche la Cina stessa.
L’economia italiana è sempre un po’ fragile e dipende molto dall’export, quindi ha
sofferto più di altre”.

A PROPOSITO DI EUROPA
“ANFIA aveva già lanciato, qualche settimana fa, un messaggio importante sulla
necessità di coordinare le chiusure delle varie regioni europee, evitando penalizzazioni.
Alla fine, in Italia, Germania e Francia lo stop è stato abbastanza omogeneo. Noi
sosteniamo che così debba essere anche nella fase di riapertura, cercando, dove
possibile, di pianificare e coordinare la ripresa della produzione negli impianti e delle
attività dell’indotto, sia tra Paesi sia tra costruttori e suppliers. Questi comparti
devono affidarsi a una comunicazione intensa e, grazie ad Acea e Clepa, le due
associazioni europee di riferimento, lo stanno già facendo. Occorre condividere piani di
apertura sincronizzati, che diano la possibilità anche ai settori della componentistica
e della distribuzione di essere pronti a partire, e di farlo con un certo anticipo,
programmando la sanificazione degli impianti e la gestione di ordini, consegne,
approvvigionamenti…”. Il messaggio è piuttosto chiaro: restare uniti, per progettare
insieme la ripresa.

ANFIA ha raccolto la normativa di interesse per i settori produttivo, distributivo e
dell’autoriparazione, ha analizzato il provvedimento che contiene le misure di supporto
per le imprese maggiormente colpite dall’emergenza epidemiologica e diffuso anche un
proprio Manifesto e comunicato stampa. Clicca qui per scaricare la documentazione
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March 13,
2020

MANIFESTO ANFIA SULL’EMERGENZA COVID-19
gsaigieneurbana.it/in-evidenza/manifesto-anfia-sullemergenza-covid-19/

• ANFIA desidera ringraziare gli imprenditori della filiera automotive italiana per gli sforzi
che stanno facendo, in questi giorni di emergenza sanitaria, per garantire la continuità
produttiva nel rispetto delle sempre più stringenti disposizioni governative a tutela della
salute dei lavoratori, e per il contenimento della diffusione dell’epidemia.

• Il ringraziamento di ANFIA va anche alle maestranze e agli impiegati di queste imprese,
che stanno lavorando nel rispetto delle misure straordinarie, in smart working o negli
stabilimenti, rendendo possibile il mantenimento in attività degli impianti produttivi e
delle altre funzioni aziendali.

• Un grazie va anche ai sindacati, per la flessibilità dimostrata nell’accogliere queste
condizioni di lavoro, consapevoli di trovarsi di fronte a una situazione inedita per tutti gli
operatori.

• Infine, grazie al Presidente del Consiglio dei Ministri Giuseppe Conte e all’attuale
Governo per la responsabilità e la serietà con cui si stanno facendo carico di decisioni
non facili per salvaguardare la salute dei cittadini e, al tempo stesso, garantire un futuro
al Paese una volta superato il momento critico.

1/2
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A tutti gli attori del sistema produttivo che l’Associazione rappresenta va l’invito di ANFIA
a resistere e proseguire nello sforzo, per preservare la competitività internazionale di un
settore di punta dell’economia italiana, fiduciosi che, passata la tempesta, si potranno
cogliere i frutti dell’impegno dimostrato in questi giorni difficili.

SALVAGUARDIAMO IL LAVORO OGGI PER DIFENDERE IL FUTURO DELL’ITALIA.

http://.anfia.it
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ECONOMIA & LAVORO : CORONAVIRUS • GENOVA • PISTOIA • SANITÀ • SCIOPERO • SINDACATI

Coronavirus, alta tensione nelle fabbriche:
scioperi a Genova e Pistoia. Cresce la paura
tra gli operai per i contagi a lavoro
13 MARZO 2020 - 11:37 di Alessandro Parodi

Braccia incrociate all’Arcelor Mittal e all’Hitachi rail. Ducati di
Bologna chiude per iniziativa dell’azienda concordata con i sindacati

Coronavirus, la situazione in Italia in tempo reale – Ultime notizie

Continuano gli scioperi nelle fabbriche con i lavoratori che lamentano i pericoli da

contagio nell’ambito dell’emergenza coronavirus. A fermarsi per una settimana,

da oggi al 21 marzo, sono gli addetti dello stabilimento Hitachi rail Pistoia. La

serrata è stata proclamata dalle segreterie provinciali pistoiesi di Fim Cisl, Fiom

Cgil e Uglm.

Lo sciopero, si legge in un volantino diffuso dai sindacati, è promosso alla scopo

di «permettere la verifica che siano state prese tutte le misure possibili perché si

possa lavorare all’interno dello stabilimento rispettando le prescrizioni di

sicurezza stabilite dai decreti ministeriali. Sono esclusi dallo sciopero i lavoratori

già collocati in smart working».

Intanto, come annunciato ieri, stamani alle 9,30 è scattato lo sciopero indetto

dalle rsu nello stabilimento ArcelorMittal di Genova «in tutti i reparti, zincature

incluse». Gi operai incroceranno le braccia fino a domattina alle 7. Le
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Rappresentanze Sindacali Unitarie nell’incontro con l’azienda avevano richiesto

«la sanificazione degli impianti del nostro sito genovese» mentre le segreterie

nazionali Fim Fiom Uilm hanno chiesto ufficialmente «la messa in sicurezza di

tutte le fabbriche fino al 22 marzo per la tutela dei lavoratori».

Ma è dai metalmeccanici che arriva la richiesta più netta di fermare le attività. «La

proposta di tutti e tre i sindacati metalmeccanici – ha dichiarato il segretario della

Fim-Cisl, Marco Bentivogli, a 24Mattino di Simone Spetia e Maria Latella su

Radio 24 – è laddove è possibile utilizzare strumenti contrattuali fino al 22 marzo,

lavorare al minimo e fermarsi per mettere in sicurezza le aziende insieme al

sindacato locale e alle Rsu e ai lavoratori che sono addetti alla sicurezza. Se un

azienda è in sicurezza da subito o in due giorni da martedì si può tornare a

lavorare». «Non bisogna fare – ha aggiunto Bentivogli – un discorso ideologico o

assecondare le spinte emotive. Appena ci sono le condizioni di sicurezza

rientrare a lavorare».

Per iniziativa dell’azienda si fermano invece gli stabilimenti della Ducati di

Bologna, almeno fino all’inizio della prossima settimana. Una scelta, presa in

sintonia con i sindacati, con l’obiettivo di riaprire progressivamente nei giorni

successivi a turni ridotti alcuni reparti, opportunamente adattati alle norme di

sicurezza per l’emergenza coronavirus. Lo stop è stato deciso in un periodo in cui

Ducati è al picco della produzione. Nelle ultime settimane l’azienda aveva già

incentivato il più possibile il lavoro da casa e messo in atto alcune azioni mirate a

garantire la sicurezza dei propri dipendenti, come riunioni da remoto, il rispetto

della distanza minima e la modifica delle postazioni nelle linee di produzione.

L’Antia, l’Associazione Nazionale Filiera Industriale Automobilistica, in un

manifesto diffuso in rappresentanza dell’automotive italiano, chiede di resistere e

proseguire nello sforzo per preservare la competitività internazionale di un settore

di punta dell’economia italiana, fiduciosi che, passata la tempesta, si potranno

cogliere i frutti dell’impegno dimostrato in questi giorni difficili. Nel manifesto

l’Anfia ringrazia gli imprenditori del settore, ma anche «le maestranze e gli

impiegati di queste imprese, che stanno lavorando nel rispetto delle misure

straordinarie, in smart working o negli stabilimenti, rendendo possibile il

mantenimento in attività degli impianti produttivi e delle altre funzioni aziendali.

Un grazie anche ai sindacati, per la flessibilità dimostrata nell’accogliere queste

condizioni di lavoro, consapevoli di trovarsi di fronte a una situazione inedita per

tutti gli

operatori».

Il parere degli esperti:

Coronavirus, l’infettivologo Galli sui tanti casi in Italia: «Il contagio in ospedale,

la situazione più sfortunata»

Coronavirus, parla il primario del Sacco. Galli: «Virus imprevedibile, una

persona sola può infettarne molte»

Coronavirus, il primario del Sacco di Milano: «Così abbiamo dimostrato che
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